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Anche quest’anno a presentare PordenonePensa è un diario composto da immagini e pensieri firmati 
direttamente dagli ospiti dell’edizione 2011. Un prezioso collage per cogliere lo spirito della rassegna di 
idee promossa da Circolo Culturale Eureka e Provincia di Pordenone con il sostegno di Regione, Comuni, 
associazioni e sponsor, tra i quali Confidi Pordenone e Onda Mobile Communication.

Giunta alla sua terza edizione (la quarta è già in cantiere), PnPensa accoglie ogni anno nel capoluogo 
e nei paesi un fitto calendario di appuntamenti con i grandi nomi della cultura e del giornalismo. Gli 
argomenti sono vari e spaziano dall’attualità all’economia, dall’informazione alla politica nazionale e 
internazionale, ma anche enogastronomia, svago, arte, libri, autori nazionali e locali. Tutto a ingresso 
libero e gratuito.

L’ultima edizione ha poi beneficiato di una guida d’eccellenza, il direttore di Rai Uno Mauro Mazza, la 
cui preziosa collaborazione ha conferito ulteriore prestigio alla rassegna e un impagabile aiuto nella 
scelta editoriale.

Le tre edizioni di PordenonePensa hanno richiamato circa 30 mila spettatori a quasi 100 appuntamenti 
dislocati, a rotazione, nei vari comuni del territorio. Ben 150 i relatori tra big, intervistatori e moderatori 
degli incontri. La terza edizione, in particolare, è stata caratterizzata da due grandi anteprime: la prima 
nei mesi invernali con un ciclo di conferenze dedicate all’Unità d’Italia, tenute tra gli altri dalle firme de 
Il Giornale, Marcello Veneziani, e del Corriere, Sergio Romano.

La seconda anteprima, di sapore internazionale, si è svolta a maggio al Teatro Verdi di Pordenone: 
protagonista il premio Nobel Lech Walesa che, di fronte ad un pubblico di ogni età, ha raccontato la 
sua storia. Da elettricista, leader di Solidarnosc, fino alle sue battaglie intraprese nel segno della fede 
cattolica e dell’amicizia con Papa Wojtyla, battaglie con le quali ha dato inizio, come un effetto domino, 
alla caduta dei regimi comunisti dell’est.

La rassegna vera e propria si è poi tenuta a giugno 
e vi hanno partecipato, tra gli altri, il conduttore di 
Porta a Porta Bruno Vespa, il filosofo Stefano Zecchi, 
il cantante e attore Massimo Ranieri, lo scrittore 
Federico Moccia, gli psicoterapeuti Maria Rita Parsi 
e Alessandro Meluzzi. Grandi ospiti che si sono 
affiancati a quelli delle scorse edizioni, da Giampaolo 
Pansa a Oscar Giannino, da Folco Quilici ad Ernesto 
Galli della Loggia.

Pordenone Pensa ha poi dimostrato la sua eterogeneità 
dando vita a “Giallo a Maniago”, appuntamento 
dedicato agli amanti del noir e del mistero che ha 
coinvolto importanti nomi del mondo investigativo e 
scientifico. Dalla patologa forense Cristina Cattaneo allo 
psicopatologo Francesco Bruno fino al comandante 
dei Ris Giampietro Lago, il festival del poliziesco ha 
fatto luce su argomenti di cronaca che occupano le 
prime pagine dei giornali, dal caso Scazzi a Yara, da 
Elisa Claps al piccolo Tommaso Onofri.

La rassegna ha molteplici obiettivi, in primis rendere protagonista la provincia di Pordenone portando i 
grandi nomi anche nei piccoli paesi. In altre parole, un modo per dare visibilità all’intera Destra Tagliamento, 
accreditandola come vero e proprio centro di turismo culturale. Finalità, questa, da raggiungere anche 
puntando sulla promozione della cucina, dei vini locali e. in generale. del made in Pordenone, allacciando 
contatti con categorie, imprese ed eventi con testimonial della buona tavola come Fabrizio Nonis e 
Gioacchino Bonsignore (Tg5 Gusto). PordenonePensa, insomma, non ha remore ad accostare riflessione 
culturale, enogastronomia, divertimento. Del resto, la rassegna si ispira ad un modello di cultura accessibile 
e divulgativa, non elitaria, aperta anche alle idee autenticamente provocatorie, fuori dalle pose e dai cliché 
dell’industria culturale.  Altro obiettivo centrale di PnPensa è dar vita a collaborazioni con le associazioni 
sul territorio, in modo da unire le forze, offrire un calendario coordinato e variegato di appuntamenti - 
dalla letteratura all’attualità fino alla musica - risparmiando così denaro. E’ infatti doveroso, in tempi di 
crisi, contenere i costi della cultura, pur senza rinunciarvi. Speriamo anzi che queste pagine siano il viatico 
per nuove collaborazioni, idee e progetti da coltivare assieme nel segno di PordenonePensa 2012.

A Voi buona lettura. 

Alessandro Ciriani
Presidente Provincia di Pordenone

Elena Ceolin
Presidente Circolo Culturale Eureka

tutto
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Abbiamo parlato di

Una pagina dimenticata e sottovalutata della nostra storia: il 
ruolo attivo delle donne nel Risorgimento, animatrici dei salotti 
culturali dove si formavano gli ideali patriottici e i legami tra 
intellettuali e politica.

Mirella serri - Scrittrice, docente di letteratura e giornalismo alla Sapienza 
di Roma, è autrice di numerosi saggi. Collabora a L’Espresso, La Stampa, 
Ttl, Corriere della Sera-Magazine. Ha pubblicato un libro sulle donne nel 
Risorgimento, scritto assieme ad altre note autrici.
 

Le donne neL 
RisoRgimento:  
saLotti cuLtuRaLi
e impegno poLitico
Incontro con Mirella Serri

Porcia
Sala Consiliare del Comune 
Via De Pellegrini, 4

Ore 20.30 

Venerdì 25 Marzo

Abbiamo parlato di

L’Unità d’Italia raccontata senza pregiudizi. Un viaggio tra nord 
e sud nell’identità italiana di ieri e di oggi.

Marcello Veneziani - A destra c’è chi lo considera un battitore troppo libero e 
tra gli intellettuali non gli perdonano d’essere di destra.  
E così Veneziani si definisce un “irregolare del pensiero, della scrittura e del 
giornalismo”.
 

Lo stato unitaRio
tRa noRd e sud
Incontro con Marcello Veneziani

i 4 appuntamenti cHe Hanno ceLeBRato 

L’unità naZionaLe e anticipato La teRZa 

ediZione deLLa Rassegna

san Quirino
Sala riunioni della Bcc 
Pordenonese

Piazza Roma

Ore 11.00

doMenica 27 febbraio
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Abbiamo parlato di

L’identità e l’unità italiana, figlia di una storia millenaria, eppure 
percepita ancora oggi come fragile, schiacciata tra localismo e 
globalismo.

ernesto Galli della Loggia - Professore universitario, storico, saggista, 
editorialista del Corriere. I suoi studi si sono concentrati negli ultimi anni sul 
tema dell’identità nazionale.
 

150 anni: aspetti
ed eRedità di
un’unità difficiLe
Incontro con 

Ernesto Galli Della Loggia

Venerdì 8 aPriLe
Pordenone
Teatro comunale Gozzi 
Piazza Alcide De Gasperi

Ore 20.30 

Abbiamo parlato di

Il processo unitario italiano nel contesto mondiale, dalla storia 
all’attualità, illustrato da uno dei più autorevoli osservatori di 
politica internazionale.

sergio romano - Storico, scrittore, saggista, l’ex ambasciatore della Nato e 
dell’Unione Sovietica è oggi editorialista del Corriere della Sera e di Panorama.
 

L’unità d’itaLia
come pRoBLema
inteRnaZionaLe
Incontro con 

Sergio Romano

Valvasone
Sala Roma 
Piazza Mercato, 1

Ore 11.30

doMenica 3 aPriLe

77



Pordenone
Teatro Verdi

Ore 20.30 

Martedì 3 MaGGio 

suLLe aLi deLLa LiBeRtà
FEDE E SOLIDARIETà:  
INSIEME FANNO MIRACOLI

Incontro con 

Lech Walesa
Conduttori  
Pierluca Azzaro 

Alberto Parigi

Abbiamo parlato di

La storia di un uomo comune che da elettricista è diventato 
presidente della Polonia, battendo il Comunismo sul suo stesso 
campo, quello della difesa dei lavoratori. 
Il suo operato ha cambiato gli assetti della società moderna.

Lech Walesa - Ha contribuito in modo determinante alla caduta del 
comunismo in Polonia e nell’Europa dell’est, assieme a figure come Michail 
Gorbaciov e Papa Wojtyla. Le sue battaglie, ispirate alla non violenza, hanno 
fatto leva sul tradizionale sentimento cattolico del popolo polacco. Nel 1983 gli 
è stato conferito il premio Nobel per la pace.  
Alla guida di Solidarnosc, primo sindacato indipendente del blocco sovietico, 
ha condotto un lungo e difficile braccio di ferro con il regime comunista, 
conclusosi vittoriosamente con il passaggio alla democrazia e la sua elezione 
a presidente della repubblica polacca, carica che ha ricoperto dal 1991 
al 1995. Oggi è membro del Comitato dei Dodici Saggi istituito dall’UE per 
riflettere sulle sfide che attendono l’Europa.

L’EVENTO
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Abbiamo parlato di

È bello ciò che piace? No, è bello ciò che è bello. Ne è convinto 
Zecchi, secondo il quale la Bellezza è un concetto assoluto, il 
vero antidoto al nichilismo contemporaneo e al culto del brutto 
e del volgare, nell’arte come nella vita.

stefano zecchi - Saggista, romanziere e giornalista, Zecchi è docente di 
Estetica all’Università di Milano. 
 

cos’è La BeLLeZZa?
L’UOMO E L’ARTISTA

Incontro con 

Stefano Zecchi
Moderatore  
Enzo Santese

sesto al reghena 
Salone Abbaziale,  
piazza Castello 

Ore 20.30

Lunedì 6 GiuGnosabato 4 GiuGno 

massimo RanieRi  
si Racconta
L’UOMO E L’ARTISTA

Incontro con 

Massimo Ranieri
Conduttore 

Mauro Mazza
direttore di Rai 1

Abbiamo parlato di

Giovanni Calone, in arte Massimo Ranieri, si è raccontato in un 
incontro-verità condotto dal direttore di Rai 1 Mauro Mazza. 
Una serata alla scoperta della vita sul palco e dietro le quinte di 
un grande artista italiano.

Massimo ranieri - L’ intensa carriera del cantante e attore napoletano, iniziata 
negli anni ‘60, prosegue ancora oggi con intatto successo e freschezza. Dal 
2007 Ranieri è in tour con lo show musicale “Canto perché non so nuotare”, 
che ha ormai superato le 500 repliche. Ha recentemente riportato su Rai 1 il 
teatro di Eduardo De Filippo.
Mauro Mazza - Inizia la sua carriera al Secolo d’Italia e all’AdnKronos. Nel ‘90 
entra in Rai dove ricopre più ruoli, tra cui vicedirettore TG1 e direttore TG2. Ora 
è direttore di Rai 1.

Pordenone
Auditorium Concordia,  
via Interna 2

Ore 20.30 
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Abbiamo parlato di

Offrire una mano a chi affronta l’ultimo tempo della vita.  
È il nobile obiettivo del libro Il tempo del morire, presentato a 
PnPensa per dare a familiari e addetti ai lavori riflessioni utili e 
consigli pratici su come accompagnare il malato durante la fase 
finale.

autori - Il libro è scritto da un gruppo di operatori impegnati ogni giorno 
con i pazienti terminali. Presenti all’incontro di PnPensa la psicologa e 
psicoterapeuta Marta Roncaglia, esperta in cure palliative, bioetica e fine vita; 
Roberto Biancat, dirigente del servizio infermieristico e dell’Ufficio relazioni 
con il pubblico del Cro di Aviano; Giovanni Zaninetta, direttore del primo 
hospice italiano e medico esperto in cure palliative.

 Questa iniziativa rientra tra le attività e i progetti che rispondono allo spirito 
e agli obiettivi promossi dal Piano Italia 2011 dell’Organismo Nazionale di 
Coordinamento - Dg Volontariato, Associazionismo e Formazioni sociali - Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, in coerenza con le linee di indirizzo europee

L’uLtimo tempo
COME ACCOMPAGNARE LA PERSONA  
MALATA ALLA FINE DELLA VITA

Incontro con gli esperti  
Moderatore  
Don Bruno Cescon

Pordenone
Sala consiliare della Provincia,  
corso Garibaldi

Ore 20.30

Martedì 7 GiuGno

Abbiamo parlato di

Quasi 200 cartoline di Pordenone, molte delle quali inedite, 
selezionate dalla collezione di Gino Argentin, dai primi 
del Novecento fino agli anni ’80.  Per “leggere” la storia di 
Pordenone attraverso le immagini della città.

A cura dell’Associazione culturale Il Circolo di Pordenone
 

poRdenone com’eRavamo: 
un secoLo di caRtoLine
INAUGURAZIONE MOSTRA CARTOLINE D’EPOCA

Pordenone
Sala espositiva della Provincia,  
corso Garibaldi

Ore 18.30

GioVedì 9 GiuGno
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Abbiamo parlato di

Pietro e altri bambini di Villa Speranza hanno bisogno d’aiuto: 
sotto la guida del saggio maestro Celeste, Pierangelo giunge 
in città per compiere la sua seconda missione. Il piccolo angelo 
si troverà alle prese con Daniel Land, giovane e stravagante 
scrittore. Sarà proprio la sincerità di questo incontro  a guidare 
Pierangelo verso la soluzione del caso, in un modo tanto 
semplice quanto straordinario.

Gli interventi - Anna Paola Musetti, autrice dei testi, insegnante di lettere nella 
scuola secondaria di Cordenons; Andrea Venerus, autore delle illustrazioni, 
Vilma Baggio, insegnante e attrice. 
A cura delle edizioni L’Omino Rosso.
 

pieRangeLo  
e danieL Land
PRESENTAZIONE DEL LIBRO  
E LETTURE ANIMATE

Moderatore  
Orazio Cantiello

Pordenone
Sala consiliare della Provincia, 
corso Garibaldi

Ore 18.30

sabato 11 GiuGno 

Abbiamo parlato di

Buttafuoco il cattivo ha spiegato come funziona la fabbrica del 
conformismo e delle idee alla moda. Perchè c’è la cultura chic 
e quella cafona, i giornalisti in e out, gli scrittori inseriti nei giri 
giusti (ma che si dipingono come outsider) e quelli esclusi dalla 
celebrata società letteraria.

Pietrangelo buttafuoco - Giornalista e scrittore, Buttafuoco ha iniziato la sua 
carriera al Secolo d’Italia, quotidiano dell’allora Msi. Collabora con Il Foglio 
e Panorama. Il suo romanzo Le uova del drago è stato finalista al Premio 
Campiello 2006. Ma, pur avendo talento da vendere, non lo ha vinto... 
 

Buoni e cattivi deL 
gioRnaLismo e deLLa 
cuLtuRa itaLiana
Incontro con 

Pietrangelo Buttafuoco

Pordenone
Sala consiliare della Provincia,  
corso Garibaldi

Ore 20.30

Venerdì 10 GiuGno
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Abbiamo parlato di

I rapporti sociali, umani ed economici con l’Oriente visti da 
Armando Tschang,  imprenditore con gli occhi a mandorla e 
l’accento milanese.

armando tschang - È a capo della Osama Spa, la multinazionale delle penne, 
e dell’Agenzia per la Cina, punto di riferimento per le imprese italiane che 
vogliono operare nel mercato cinese. 
 

ma va’ in cina!
I RAPPORTI ITALIA-CINA VISTI 
DALL’IMPRENDITORE ARMANDO TSChANG

Moderatore

Gianluca Vigo di Torre Bairo

Pordenone
Sala consiliare della Provincia, 
corso Garibaldi

Ore 20.30

Martedì 14 GiuGno

Abbiamo parlato di

Centodiciotto pagine di satira politica e di costume nelle 
quali Gigi Di Meo parla a braccio di fatti e misfatti italiani, 
dalle vicende locali e nazionali ai grandi temi internazionali, 
l’immigrazione, la sicurezza, il federalismo, la giustizia, 
l’informazione, la crisi economica e...i conti della signora Maria. 
Il libro è scritto da Piergiorgio Grizzo.

Gigi di Meo - O lo ami o lo odi. Una cosa è certa: a Pordenone e dintorni è 
impossibile non sapere chi è Gigi Di Meo. Il direttore di Telepordenone dice di 
sé: “Sono un rompicoglioni. Lo sono sin da piccolo”. Ipse dixit...
 

La RepuBBLica  
deLLe Banane
L’UOMO E L’ARTISTA

Incontro con 

Gigi Di Meo
Moderatore  
Francesco Guazzoni

Pordenone
Sala consiliare della Provincia,  
corso Garibaldi

Ore 20.30 

GioVedì 16 GiuGno
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Abbiamo parlato di

Una mostra d’arte, un incontro di filosofia e una serie di letture 
di poesie dedicate al ruolo creativo della luce. Un viaggio nel 
cuore della visione. 

autori - Sul tema della luce si sono misurati esponenti di prim’ordine della 
pittura, scultura, fotografia, filosofia e poesia. Tra loro lo scrittore Alessandro 
Carrera, vincitore nel 1993 del premio Montale.
toppo di travesio - Mostra di pittura, scultura e fotografia degli artisti Antonio 
Crivellari, Claudio Mario Feruglio, Carlo Fontanella, Amos Crivellari. Presenta 
Enzo Santese
Incontro di filosofia “Luce segreta e manifesta” con Alessandro Carrera e 
Marco Marangoni
spilimbergo - Performance di poesia con Alessandro Carrera, Maurizio 
Cucchi, Tiziano Broggiato, Marco Marangoni.
A cura di Arcometa - Consorzio turistico fra le Pro Loco dello Spilimberghese
 

Luce segReta  
e manifesta
POETI, ARTISTI E FILOSOFI A CONFRONTO 
SUL RUOLO DELLA LUCE

toppo di travesio
Palazzo conti Toppo-Wassermann,  
via Verdi 98

Ore 15.30

spilimbergo
Palazzo Tadea, Corte Castello

Ore 21.00

doMenica 19 GiuGnoVenerdì 17 GiuGno
sacile
Loggia del Municipio,  
Piazza del Popolo

Ore 20.30 

Abbiamo parlato di

Dalla radio ai social network, come cambia e come ci cambia 
la comunicazione. Ne ha parlato Diaco, che ha lanciato una 
provocazione: chiudere le facoltà universitarie di scienza della 
comunicazione, perchè tanto la creatività nasce dall’esperienza 
diretta.

Pierluigi diaco -Giornalista, conduttore radiofonico e televisivo, è coautore 
del Maurizio Costanzo Talk. Dal 2000 collabora con Il Foglio. Classe 1977, 
simpatico a molti, antipatico a molti, Diaco è opinionista di costume, società e 
nuove tendenze. 
 

spagHetti feisBuk.  
gLi itaLiani e La 
comunicaZione
Incontro con 

Pierluigi Diaco
Moderatore  
Francesco Guazzoni
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Abbiamo parlato di

Come rilanciare la montagna pordenonese, un grande 
giacimento di gusti, sapori e tradizioni, una fonte di ispirazione 
artistica e letteraria. Eppure questo magnifico angolo di mondo 
è ancora poco conosciuto e valorizzato.

Gioacchino bonsignore - Giornalista e direttore della rubrica 
enogastronomica “Gusto”, una delle più longeve e seguite del TG5, a cui sono 
ispirati due libri di ricette usciti nel 2010 e nel 2011. 
fabrizio nonis - Giornalista enogastronomico e macellaio (professione di 
cui va fiero), è un ambasciatore della buona tavola locale. Collabora con 
TG5 Gusto, Sky, Alice, Gambero Rosso e Italia 7. Conduce il format televisivo 
“Sconfinando”. 

claut
Sala convegni Struttura  
Dolomiti vacanze

Ore 20.30

GioVedì 23 GiuGno

iL gusto deLLa montagna
LE VALLI PORDENONESI TRA STORIA, 
LETTERATURA, ENOGASTRONOMIA

Incontro con 

Gioacchino Bonsignore,
Fabrizio Nonis e Mauro Corona

Abbiamo parlato di

L’ingratitudine, quel sordo, ingiustificato rancore che coglie 
come un’autentica malattia chi ha ricevuto un beneficio. Ne 
ha parlato Maria Rita Parsi, scavando i meccanismi di quella 
mancanza di riconoscenza che ognuno di noi ha incontrato 
almeno una volta nella vita.

Maria rita Parsi -Scrittrice, psicologa e psicoterapeuta, collabora con molti 
quotidiani e periodici e ha partecipato a numerose trasmissioni televisive in 
veste di opinionista e psicologa. Il suo ultimo libro, edito da Mondadori, si 
intitola Ingrati. La sindrome rancorosa del beneficato.
 

roveredo in Piano
Auditorium Comunale,  
via Carducci, 11

Ore 18.00

sabato 25 GiuGno

siamo tutti ingRati
Incontro con 

Maria Rita Parsi
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Abbiamo parlato di

Ex comunista e poi socialista, Meluzzi ha riscoperto Dio. 
In veste di opinionista televisivo prende spesso posizioni 
controcorrente, difendendo le ragioni dei cattolici in tema 
di famiglia, società, tutela della vita. Ecco la storia di questo 
travagliato percorso da Marx a Gesù.

alessandro Meluzzi - Psichiatra, psicoterapeuta e opinionista televisivo, è 
direttore e collaboratore di diverse strutture d’accoglienza, tra cui le comunità 
Agape e Incontro di Don Pierino Gelmini.
 

fiume Veneto
Parco di Villa Bice,  
via Ricchieri 2

MercoLedì 29 GiuGno

da maRx a gesù
Incontro con 

Alessandro Meluzzi

Abbiamo parlato di

Un romanzo adulto sulla passione per la musica, sull’amore, 
sulla colpa, sulla ricerca di sé. L’uomo che non sapeva amare 
ha segnato una svolta nella carriera di Moccia, che ieri ha 
conquistato gli adolescenti e che oggi, con questo libro, si 
rivolge a tutti.

federico Moccia - Scrittore, sceneggiatore e regista, Moccia è l’autore di Tre 
metri sopra il cielo, Ho voglia di te, Scusa ma ti chiamo amore e di altri libri di 
grandi successo. Le sue opere sono tradotte in più di quindici Paesi.
 

spilimbergo
Cinema Teatro Miotto,  
via Barbacane 15

Ore 20.30

Martedì 28 GiuGno

L’uomo cHe non  
sapeva amaRe
Incontro con 

Federico Moccia
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Abbiamo parlato di

Il padre della destra friulana, scomparso nel gennaio 2010, ha 
lasciato ai familiari gli scritti inediti della sua lunga carriera 
politica fatta di passione e coerenza. Le sue memorie sono 
raccolte in un libro edito dalla Biblioteca dell’Immagine e 
presentato in anteprima a PnPensa.Tra le pagine del volume, 
la storia di Gastone Parigi, un balilla diventato parlamentare 
europeo.

Gli interventi - Il libro è stato presentato e commentato da Gennaro Malgieri, 
giornalista, scrittore e amico di Gastone Parigi; alberto andreoli barbi, 
curatore del libro, autore di diversi racconti e coordinatore di una testata online; 
Giovanni santarossa, fondatore della Biblioteca dell’Immagine, casa editrice 
pordenonese specializzata in storie e personaggi friulani e veneti; alvaro cardin, 
sindaco di Pordenone dal 1983 al 1993 e cognato dell’onorevole Parigi.
 

Pordenone
Sala consiliare della Provincia, 
corso Garibaldi

Ore 20.30

GioVedì 30 GiuGno

La stagione dei RicoRdi
Le memorie inedite di

Gastone Parigi

Abbiamo parlato di

L’ideatore e conduttore di Porta a Porta assume per una volta 
i panni dell’intervistato. E svela i retroscena dell’informazione 
e della politica di ieri e di oggi, eternamente divisa tra opposte 
tifoserie. 

bruno Vespa - Ha cominciato a 16 anni il mestiere di giornalista e a 18 le 
collaborazioni con la Rai. Dal 1990 al 1993 ha diretto il Tg1. Dal 1996 Porta 
a Porta è il programma di politica, attualità e costume più seguito. Per la 
prima volta nella storia vi è intervenuto un Papa, Giovanni Paolo II, con una 
telefonata in diretta. È anche autore di diversi libri sull’Italia e la politica.
Mauro Mazza - Inizia la sua carriera al Secolo d’Italia e all’AdnKronos. Nel ‘90 
entra in Rai dove ricopre più ruoli, tra cui vicedirettore TG1 e direttore TG2. Ora 
è direttore di Rai 1.
 

azzano decimo
Piazza della Libertà

Ore 18.00

Venerdì 1 LuGLio

La teRZa cameRa
Incontro con 

Bruno Vespa
Intervistato da 

Mauro Mazza
direttore di Rai 1

17



Abbiamo parlato di

L’unico evento italiano della programmazione internazionale 
per il venticinquennale di IAPMA - International Association 
of hand Papermakers and Paperartists, organizzato in 
collaborazione con Comune di Sesto al Reghena, Provincia di 
Pordenone, Gruppo Cordenons, ISIS Zanussi settore moda, 
IPSIA Brugnera e Pro Sesto. 

Fino al 31 luglio 2011
 

sesto al reghena
Barchessa piccola  
del Complesso Burovich

Ore 18.00

sabato 2 LuGLio

sexta caRta  
papeR fasHion
MOSTRA DI ABITI E ACCESSORI DI CARTA DI 
ARTISTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
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Abbiamo parlato di

Dalla scena del crimine al profilo del criminale il passo non 
è sempre breve. L’analisi scientifica e quella psicologica 
si intrecciano e si sostengono nel tentativo di trovare un 
colpevole. Excursus tra fatti di cronaca divenuti dei veri e 
propri fenomeni mediatici, catalizzatori dell’attenzione, talvolta 
morbosa, del pubblico.

francesco bruno - Psichiatra specializzato in psicopatologie, è docente di 
criminologia e psicopatologia forense all’università di Roma. Ha dato la sua 
opinione sui più importanti avvenimenti di cronaca nera, dal caso Cogne alla 
vicenda del piccolo Tommaso Onofri, fino al delitto Scazzi.
Giampietro Lago - È il nuovo comandante del Reparto Investigazioni 
Scientifiche di Parma dove si seguono oltre 6000 casi all’anno: non solo 
i grandi gialli che riempiono le pagine dei giornali, ma anche un numero 
impressionante di omicidi, furti, rapine e reati di ordinaria quotidianità.
 

La scena deL cRimine 
RifLette sempRe iL 
pRofiLo cRiminaLe?
Incontro con 

Francesco Bruno
Giampietro Lago

sabato 20 aGosto
Maniago
Piazza Italia

Ore 20.00

Abbiamo parlato di

Nonostante le moderne tecnologie investigative, i casi irrisolti 
rimangono molti. Altro che Csi, dove il fascicolo si chiude 
puntualmente con lo smascheramento del colpevole! Lo ha 
svelato “Certezze provvisorie”, libro nel quale la Cattaneo 
illustra che anche la scienza ha i suoi limiti.

cristina cattaneo - Antropologa e patologa forense, professore all’Università 
di Milano e responsabile del Labanof, Cristina Cattaneo ha seguito i casi più 
scottanti degli ultimi tempi, da Yara a Elisa Claps, dalle Bestie di Satana a 
numerosi omicidi di massa.
 

aLtRo cHe csi!
Incontro con 

Cristina Cattaneo

Maniago
Piazza Italia

Ore 18.00 

sabato 20 aGosto 

20-21 agosto 2011
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La provincia incontra le idee  
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Unità d'Italia:
Sergio Romano
aVaivasone

.sergio Romano

L'ex ambasciatore Sergio Ro-
mano, uno dei più autorevoli
osservatori di politica interna-
zionale, è atteso domani matti-
na alle Il.30 a Valvasone nella
sala Roma, in piazza Mercato
l, per un incontro intitolato
"L'unità d'Italia come proble-
ma internazionale".

La conferenza è organizzata
da Provincia di Pordenone,
Circolo Eureka e Comune di
Valvasone nell' ambito dell' an-
teprima di PordenonePensa
(1a rassegna vera e propria si
terrà a giugno) dedicata al 150·
dell'unità.

Storico, saggista e editoriali-
sta del Corriere della Sera e di
Panorama, Romano illustrerà
le vicende del processo unita-
rio italiano nel contesto mon-
diale, dalla storia all'attualità.
Prossimo appuntamento con
Ernesto Galli della Loggia 1'8
aprile a Pasiano alle 20.30 al te-
atro comunale Gozzi.

ORIPRODUllONE RISERVATA

Quotidiano
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� VALVASIONE

L'ex ambasciatore SergioRoma-
no, autorevole osservatore di
politica intena ed estera, è atte-
so stamane alle 11.30 a Valvaso-
ne, nella sala Roma in piazza
Mercato, incontro su L'unità
d'Italia come problema interna-
zionale. La conferenza, organiz-
zata da Provincia di Pordenone,
CircoloEureka eComunediVal-
vasone, rientra nell’anteprima
di PordenonePensa (la rassegna
si terrà a giugno) dedicata al
150˚ dell’Unità. Modererà il di-
battito Stefano Pilotto. L'ingres-
so è libero. L'anteprima prose-
guirà con lo storico ErnestoGal-
li della Loggia, l'8 aprile a Pasia-
noalle20.30alTeatroGozzi.

CONFERENZA

Il 150 d̊ell’Unità:
SergioRomanoatteso
oggi aValvasone

Quotidiano
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Ultimo appuntamento, domani, dell’anteprima di
“Pordenone pensa” dedicata ai 150 anni dell’unitá nazionale.
La rassegna fará tappa aPasiano, dove alle 20.30, al teatroGoz-

zi, è atteso Ernesto Galli della Loggia, storico
ed editorialista del Corriere della sera. Anco-
ra una grande firma, dunque, dopo Sergio
Romano,Marcello Veneziani eMirella Serri.
Nel corso dell’incontro, intitolato “150 anni:
aspetti ed eredità di un’unità difficile”, orga-
nizzato dal circolo culturale Eureka e dalla
Provincia con la collaborazione del Comune
diPasiano,GallidellaLoggiaparlerádeinodi
irrisolti dell’identità e dell’unità italiane, fi-
glie di una storiamillenaria, eppure percepi-
te ancora oggi come fragili, schiacciate tra lo-
calismo e globalismo. L’ingresso all’incon-
tro,moderatodal pordenoneseDiegoFratta-

rolo, è come di consueto libero e, il pubblico è invitato a inter-
venireponendodomandeal relatore. (g.g.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A PASIANO

Galli della Loggia parla dell’unità

Pasiano, teatro Gozzi
� Domani alle 20.30

Quotidiano
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PORDENONE PENSA

Italia, ErnestoGalli dellaLoggia
spiega le eredità di un’Unitàdifficile
PORDENONE - Ernesto Galli della Loggia, storico e editorialista del

Corriere della Sera, sarà il prossimo ospite dell'anteprima di Pordenone

Pensa sui 150 anni dell'unità d'Italia. Galli Della Loggia è atteso domani,

alle 20.30, al teatro comunale Gozzi di Pasiano per un incontro intitolato

“150 anni: aspetti ed eredità di un’unità difficile”. L'iniziativa è

organizzata da Circolo culturale Eureka e Provincia di Pordenone, con la

collaborazione del Comune di Pasiano. La firma del Corriere esporrà le

sue riflessione sui nodi irrisolti dell'identità e dell'unità italiana.

L'ingresso all'incontro, moderato dal pordenonese Diego Frattarolo, è

come di consueto libero e il pubblico potrà intervenire ponendo domande

Quotidiano

1/1
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L’INIZIATIVA

LaDestra ricordaGastoneParigi: prestousciràun libro
PORDENONE - La Destra ricorda il

suo leader Gastone Parigi. Non solo.

A giugno verranno pubblicati gli scrit-

ti inediti lasciati da Parigi sulla sua

storia politica. Domani alle 20.45,

nella sala consiliare della Provincia

in corso Garibaldi, la Destra pordeno-

nese e friulana ricorda Gastone Pari-

gi, scomparso il 13 gennaio 2010.

L'incontro, aperto a tutti, si intitola

“La Destra testimone per il futuro” ed

è organizzato da Valori e Identità –

associazione del Popolo della Libertà

che raccoglie gli eredi di Alleanza

nazionale – in collaborazione con il

Pdl. Relatori saranno il parlamentare

Pdl Gennaro Malgieri (giornalista,

collega alla Camera di Parigi), il

deputato e coordinatore regionale del

partito, Isidoro Gottardo, e il presiden-

te della Provincia, Alessandro Ciria-

ni. A introdurre sarà il consigliere

comunale del Pdl, Emanuele Loperfi-

do. Durante la serata verrà proiettato

un breve filmato con immagini televi-

sive e fotografie di Gastone Parigi

durante la sua lunga militanza politi-

ca fatta di passione intensa, pungente

ironia e lungimiranza (sua la prima

proposta di legge per detassare gli

utili d’azienda reinvestiti). Come lo

stesso Parigi amava ricordare, il suo

primo comizio lo tenne da giovanissi-

mo su una cassa di frutta usata come

un improvvisato palco. Fu il primo

passo di una carriera politica che lo

vide scalare tutte le tappe, da consi-

gliere comunale e regionale a deputa-

to per due legislature alla Camera e,

infine, parlamentare europeo. Parigi

ha lasciato ai familiari gli scritti

inediti della sua storia politica, che

verranno pubblicati in un libro di

prossima uscita. Il volume sarà pre-

sentato in anteprima a giugno duran-

te la terza edizione della rassegna

culturale PordenonePensa.

© riproduzione riservata

Quotidiano
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PORDENONE - In una sala

affollata da militanti prove-

nienti da tutta la regione, la

Destra pordenonese ha ricor-

dato Gastone Parigi, morto un

anno fa. La serata, organizzata

da Valori e identità in collabo-

razione con il Pdl, si è aperta

con un video che ha commosso

familiari e pubblico. Nel video

- realizzato dalla Giovane Ita-

lia - sono sfilate le immagini

del parlamentare, scandite dai

valori che hanno segnato la

sua militanza politica. «Chi

entrava nel Movimento sociale

– ha ricordato il presidente

della Provincia, Alessandro Ci-

riani – lo faceva solo per servi-

re un ideale, non certo per le

poltrone». Il parlamentare por-

denonese ha scritto nero su

bianco battaglie e aneddoti

della sua carriera politica e tra

poco uscirà un libro. Alcuni

aneddoti sono stati raccontati

duranta la serata.

Il deputato morto un anno fa è stato ricordato l’altra sera in Provincia

Un libro sulla vita politica diParigi

Quotidiano

1/1

27 MAR 2011 Il Popolo Friuli Occidentale pagina 24

BreveRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Aspettando PordenonePensa
Nella Sala consigliare del comune di Porcia, venerdì 25 mar-
zo, alle ore 20.30, (ingresso libero), si svolgerà l’anteprima di
Pordenone Pensa. Infatti, la Provincia di Pordenone, la Città
di Porcia, l’associazione Eureka in collaborazione con il
Lions Club di Porcia propongono un incontro con Mirella
Serri, scrittrice e docente di letteratura e giornalismo alla
Sapienza di Roma, in cui sarà trattato il tema "Le donne
nel Risorgimento: salotti culturali e impegno politico".

Settimanale
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PORDENONEPENSA

Incontro sull’Unità d’Italia

La sala riunioni della Bcc

pordenonese ospiterà oggi al-

le 11, "Lo stato unitario tra

Nord e Sud", incontro con

Marcello Veneziani. L’Unità

d’Italia raccontata senza pre-

giudizi. Un viaggio tra Nord e

Sud nell’Italia di ieri e di

oggi. L’evento è un’anteprima

di "Pordenonepensa", il conte-

nitore di idee ed eventi della

Provincia di Pordenone.

Quotidiano
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SANQUIRINO - Oggi alle 11 a

San Quirino, nella sala riunio-

ni della Bcc in piazza Roma, il

giornalista e scrittore Marcel-

lo Veneziani terrà una confe-

renza su “Lo Stato unitario tra

nord e sud”. Sarà il primo di

una serie di incontri dedicati

all'Unità e inseriti nel pro-

gramma di “Aspettando Por-

denone pensa”, un'anticipazio-

ne della rassegna culturale di

scena a giugno, organizzata da

Provincia e Circolo culturale

Eureka. L'anteprima ospiterà

tra marzo e aprile gli editoria-

listi del Corriere della sera

Ernesto Galli della Loggia e

Sergio Romano e la docente

universitariaMirella Serri.

A SAN QUIRINO
Il giornalista Veneziani e l’Unità d’Italia

Quotidiano
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PN PENSA

Lech Walesa
il 3 maggio

a Pordenone

ex presidente della
Polonia e premio No-
bel per la pace, Lech

Walesa, sarà in città il 3 mag-
gio, alle 20.30 al Teatro Verdi,
per presentare in anteprima
mondiale a PordenonePensa
il suo nuovo libro "Sulle ali
della libertà. Fede e solida-
rietà: insieme fanno miraco-

li". Il racconto di
questo grande
protagonista
del XX secolo,
realizzato in
collaborazione
con Pierluca
Azzaro, uscirà i
prossimi gior-
ni per le edi-
zioni Libreria
Vaticana.

Ad annunciare
la visita di Walesa sono gli or-
ganizzatori dell’iniziativa: la
presidente del Circolo Eureka,
Elena Ceolin, il presidente
della Provincia, Alessandro
Ciriani, il direttore della Li-
breria Editrice Vaticana, Don
Giuseppe Costa e il presiden-
te dell’associazione Eventi,
Sandro Sandrin.
Il noto fondatore di Solidar-
nosc - primo sindacato indi-
pendente e cattolico dell’allo-
ra blocco sovietico - sarà a
Pordenone fino al 5 maggio
per partecipare a una serie di
incontri con le categorie e le
istituzioni locali, coordinati
dal Circolo Eureka.

’L

Lech Walesa

Settimanale
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PNPENSA PORDENONE - Nell’ambito degli incontri della terza edizione di

PnPensa, la Provincia di Pordenone ospiterà, martedì prossimo, il

Lech Walesa Premio Nobel, Lech Walesa, per la presentazione, in anteprima

incontra
mondiale, del suo nuovo libro “Sulle ali della libertà. Fede e

solidarietà: insieme fanno miracoli”. L’evento, realizzato anche

gli industriali con il sostegno di Unione industriali Pordenone, si terrà martedì,

alle 20.30, al Teatro Verdi. Walesa incontrerà gli industriali

pordenonesi nella sede di piazzetta del Portello, alle 18. L’incontro

è organizzato per scandagliare la storia delle relazioni industriali

e ascoltare la testimonianza di uno dei protagonisti della storia

moderna. Introducono Maurizio Cini, Presidente di Unionindu-

stria e Arturo Pellizzon, della Cisl provinciale. A indagare nelle

esperienze di Lech Walesa, vissute con fede e a difesa dei diritti

umani, il vice presidente di Uniondustria,Michelangelo Agrusti.

Quotidiano
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E oggi l’incontro

con le istituzioni

IN PROVINCIA

Lavisita dell’expresidente della
Poloniaprosegue stamattina alle
11.15, nella sala Consiliare Provincia
di Pordenone in corso Garibaldi con
le autorità civili, militari, religiose e
i rappresentantidelle categorie
economiche.Parleranno il vescovo,
monsignor Pellegrini, il prefetto
Galante e il presidente della
ProvinciaCiriani. Alle 18 Walesa
incontrerà il presidente degli
industriali, Cini e il segretario della
CislPellizzon.

Quotidiano
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PORDENONE - E' appena va Napolitano – dimostrò che da Circolo Eureka e Provin-

uscito nelle librerie il volu- la classe operaia in prima cia, in programma a giugno.

me di Lech Walesa "Sulle ali persona scendeva in lotta La visita pordenonese del

della libertà. Fede e solida- contro il sistema sovietico. premio Nobel per la Pace

rietà: insieme fanno miraco- Fu un trauma dal punto di (conferitogli nel 1983) prose-

li" (Libreria Editrice Vatica- vista dei principi, dei valori, guirà il 4 e 5 maggio con

na, 166 pagine, € 14) che lo dei miti e delle credenze che alcuni incontri con le istitu-

stesso ex leader del sindaca- avevano preso piede anche zioni e le categorie. Ingfatti

to polacco Solidarnosc pre- tra i comunisti italiani». domani sarà in sala consilia-

senterà a Pordenone in ante- La presentazione del libro re nella sede della Provincia

prima assoluta questa sera anticipa e lancia Pordenone- di Pordenone, dove alle

alle 20.30 al Teatro Verdi
Pensa, la rassegna promossa 11.15 parteciperà a un incon-

(Ingresso libero, apertura
tro con il vescovo, il prefetto

e il presidente della Provin-
cancelli alle 19.30).

cia Alessandro Ciriani.
Nel libro, scritto per la

L’ex presidente della Polo-
beatificazione di Giovanni

nia - già ospite in regione nel
Paolo II, racconta da protago-

2000 a Udine e nel 2009 a
nista la storia contempora-

Cividale ospite del Mittelfest
nea, dalle battaglie dei primi

- arriva a Pordenone da a
anni ’80 nei cantieri di Danzi-

Roma, dove ha partecipato
ca – che diedero avvio alla

alla cerimonia di beatificazio-
caduta dei regimi filo sovieti-

ne di KarolWojtyla.
ci dell’Europa orientale - allo

stretto legame con Wojtyla,

dalle sfide di ieri al sociali-

smo reale a quelle di oggi

alla globalizzazione. Sempre

nel segno della fede e della

sua applicazione concreta

nella storia e nella politica.

Il volume contiene anche

alcuni discorsi pronunciati

da Wojtyla in Polonia tra il

79 e il 91 e una lettera inedita

spedita dal Papa a Walesa,

primo presidente della Polo-

nia democratica post-comu-

nista e premio Nobel per la

pace. Presenta anche un si-

gnificativo contributo del

presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano (risalen-

te al 2005, quando era senato-

re) dedicato a Solidarnosc e

alla crisi del comunismo ita-

liano. «Solidarnosc – scrive-

Appena uscito
il suo libro

"Sulle ali
della libertà"

Walesa
A PORDENONE Oggi anteprima

tra
di

fede
PnPensa con

e
il

politica
leader di Solidarnosc

Il primo presidente della Polonia democratica questa sera alComunale

A PORDENONE Lech Walesa

Quotidiano
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Il 4 giugno torna Pordenone
Pensa, la rassegna culturale
promossa dalla Provincia di
Pordenone edal circolo cultu-
rale Eureka. Ad annunciarlo,
dal palco del Verdi, durante la
serata di anteprima dedicata
a LechWalesa, una scintillan-
te Elena Ceolin (presidente
dell’associazione), che ha an-
che rivelato una importante
novità. Il direttore editoriale
della nuova edizione, infatti,
sarà Mauro Mazza, direttore
diRai1.
Pordenone Pensa, nata tre

anni fa non senza polemiche
perché fortemente voluta dal
presidente della Provincia
Alessandro Ciriani per dare
voce alla cultura che si ricono-
sce nella matrice politica del-
la destra, è cresciuta nel tem-
po e ha portato in città nomi
di primopianodella letteratu-
ra, del giornalismo e della po-
litica, nomi nazionali e non,
comemostra la seratadi ieri.
Lanuova edizionedellama-

nifestazione partirà a giugno.
Su ospiti e contenuti per ora
nessun’altra indiscrezione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NON SOLO RAIUNO

editoriale
di Pnpensa

Mauro Mazza

MauroMazza
alla direzione

Quotidiano
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Il 4 giugno torna Pordenone
Pensa, la rassegna culturale
promossa dalla Provincia di
Pordenone edal circolo cultu-
rale Eureka. Ad annunciarlo,
dal palco del Verdi, durante la
serata di anteprima dedicata
a LechWalesa, una scintillan-
te Elena Ceolin (presidente
dell’associazione), che ha an-
che rivelato una importante
novità. Il direttore editoriale
della nuova edizione, infatti,
sarà Mauro Mazza, direttore
diRai1.
Pordenone Pensa, nata tre

anni fa non senza polemiche
perché fortemente voluta dal
presidente della Provincia
Alessandro Ciriani per dare
voce alla cultura che si ricono-
sce nella matrice politica del-
la destra, è cresciuta nel tem-
po e ha portato in città nomi
di primopianodella letteratu-
ra, del giornalismo e della po-
litica, nomi nazionali e non,
comemostra la seratadi ieri.
Lanuova edizionedellama-

nifestazione partirà a giugno.
Su ospiti e contenuti per ora
nessun’altra indiscrezione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NON SOLO RAIUNO

editoriale
di Pnpensa

Mauro Mazza

MauroMazza
alla direzione
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LA

«Bin
VISITA Il fondatore

Laden,
di Solidarnosc

morte
ha presentato

liberatoria»
il suo libro sul Papa

LechWalesa a tutto campo: religione, pace, tecnologia e globalizzazione
sono noiosi». Espone il suo «Voi dovete muovervi - ammo- dell'Europa, il «rivoluzionario e

progetto in modo molto chiaro: nisce -, forti della vostra istru- non politico» non ha dubbi: «Le

l'Europa unita, la globalizzazio- zione, libertà e possibilità. Met- divisioni di Stati attraverso le

«La morte di Bin Laden, anche ne planetaria senza più ideologi- tetevi all'opera, recuperate i religioni, micce per lo scoppio

se ingiusta perché senza un ci confini nazionali, la tecnolo- valori e otterrete molto più di dei conflitti, sono retaggio di

tribunale né un verdetto, ha gia, i giovani. Ma soprattutto il quanto ha fatto Lech Walesa». un'altra epoca. Quando queste

agevolato altri modi d'agire. In messaggio di Giovanni Paolo Non ha timori, sicuro che l'uni- torneranno al loro posto nella

questo è stata liberatoria». Ri- II: «Voler desiderare». L'appel- ca chance sia recuperare i sfera dei valori, si alzerà la

suonano nel Teatro Verdi le lo è alle nuove generazioni. valori cristiani, «ma senza con- coscienza sociale e noteremo

parole di Lech Walesa, invitato fondere e coinvolgere le religio- che Dio è sempre lo stesso,

da PnPensa per presentare il ni nelle battaglie. Che la Chiesa chiamato con diversi nomi».

libro "Sulle ali della libertà" non si sporchi le mani nella Il fondatore di Solidarnosc

(Editrice Vaticana), che abban- politica e nell'economia. Non scherza, racconta aneddoti, nar-

dona per un attimo la sua deve travalicarne il territorio, e ra del suo rapporto con Papa

placida ironia. «Molti terroristi viceversa». Anche rispetto ai Wojtyla. Walesa si presenta

come lui credo abbiano capito timori per l'islamizzazione come «unmisero uomo». Prove-

che questo non è il metodo niente dalla lotta sindacale, un

giusto - ha proseguito -. Ma io po’ DonCamillo e un po’ Peppo-

non gioisco di fronte ad alcuna ne, promuove il libero mercato

morte, soprattutto se della stes- e il pluralismo,ma non il capita-

sa logica vendicativa». lismo attuale, anch'esso «appar-

L’ex presidente polacco, fau- tenente a un passato da miglio-

tore della rivoluzione pacifica rare», recuperando il senso del-

inaugurata dalla "sua" Solidar- la solidarietà e grazie alla tecno-

nosc negli anni Ottanta, non si logia: «Questa è di aiuto oggi,

lascia intimorire dai formali- non più gli scioperi né la dema-

smi diplomatici, né da quelli gogia». Il Premio Nobel incon-

politici. Smorza gli applausi trerà le autorità e il vescovo

iniziali («aspettate di ascoltare oggi in Provincia alle 11.15.

quello che ho da dire») e scher- Alle 18 sarà ospite di Unindu-

za con il pubblico (in piedi a stria e domani alle 10.30 di

fine serata): «grazie per aver Finest per un dibattito sulle

invitato un politico, io non imprese italiane e la Polonia.

l'avrei fatto perché di solito © riproduzione riservata

Valentina Silvestrini

PORDENONE

PREMIO NOBEL Il polacco Lech Walesa al tavolo dei relatori (Pressphoto L.)

WALESA AL VERDI

LechWalesa (in

alto), fondatore di

Solidarnosc, ieri

sera ha presentato

il suo libro sul Papa

polacco, toccando

molti temi. A destra

il pubblico in sala

e all’ingresso

(Pressphoto Lancia)

SERATA AL VERDI

Una proposta
di PnPensa
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Lavoroper tutti e una nuova so-
lidarietà europea, con profonde
radici cristiane: anche nell’in-
contro di ieri nella sala del con-
siglio provinciale Lech Walesa,
padredel sindacatoSolidarnosc
edexpresidentedellaPolonia, è
tornato sui concetti cardine del
suo operato politico. Non è
mancato un ricordo affettuoso
di un altro polacco, forse il più
grande di tutti i tempi, quel Ka-
rol Wojtyla appena proclamato
beato. E’ emerso anche il lato
più umano dell’elettricista dei
cantieri diDanzica, come l’entu-
siasmo con cui ha ricevuto in
donodalla Provincia unbelmo-
saico realizzato dalla Scuola di
mosaicisti di Spilimbergo («De-
vo tornare più spesso», ha com-

mentato sorridendo), e la dispo-
nibilità con tutti coloro che lo
hanno voluto salutare («Una
giornata senza interventi è per-
sa per un politico», ha aggiunto
ironicamente poco dopo). A
portare il saluto della città il sin-

dacoBolzonello, il prefetto vica-
rio Vinciguerra e il vescovo di
Concordia Pordenone Giusep-
pe Pellegrini, il quale ha voluto
ricordare come Solidarnosc ab-
bia «con la forza della fede con-
cretizzato il pensiero di Bene-

detto XVI secondo il quale non
ci può essere libertà senza veri-
tà». «Walesa - ha ricordato il pre-
sidennte della Provincia Ciriani
- ha dimostrato che la politica
fatta con passione e sentimento
può essere il motore e il carbu-
rantedella storia».Nel suo inter-
vento Walesa ha parlato anche
di ecologia e della realizzazione
di nuove città che non abbiano
traffico. «E nonmi si venga a di-
re che manca il lavoro: proprio
costruendole se ne avrebbe – ha
dichiarato – .Tutto quello che
pianificheremo nel nuovo mil-
lennio deve essere fatto in mo-
do che chiunque venga incluso
nelmondodel lavoro».

Davide Francescutti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’abbraccio della città aWalesa
Incontro con le istituzioni in Provincia. Appello a lavoro e integrazione sociale

L’incontro con Lech Walesa nella sede della Provincia (Foto Missinato)
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� SPILIMBERGO

Doppio omaggio “made” in
Spilimbergoper l’expresiden-
te della Polonia e premio No-
bel per la pace, Lech Walesa,
ospite della manifestazione
PordenonePensa.Nellamatti-
nata di ieri, nella sede della
Provincia, oltre ad un mosai-
co donato dall’amministra-
zione provinciale e realizzato
dalla Scuola mosaicisti del
Friuli di Spilimbergo (rappre-
sentata dal presidente Alido
Gerussi) il carismatico leader
politico, noto fondatoredi So-
lidarnosc, ha ricevuto dalla
mani dell’artista Cesare Sera-
fino, presidente del Gruppo
Giovani Pittori Spilimberghe-
siedelprimocittadinoRenzo
Francesconi (presente anche
il critico d'arte Roberto Jaco-
vissi) un’opera realizzata dal-
lo stesso Serafino intitolata
“Stelle”omaggioalla figuradi
GiovanniPaolo II.
Giovanipittori che saranno

pratogonisti sabato, dalle
17.30 al “Caseficio” di un’al-
tra interessante iniziativa,
“Verde, bianco, rosso, la ban-
diera italiana vista dagli arti-
sti”, mostra-mercato a scopo
benefico inserita nell’ambito
degli eventipensatiper il 150˚
anniversario dell’Unità d’Ita-

lia. Ben duecento gli artisti
coinvolti.
Il ricavato sarà destinato in

parte al restauro di due affre-
schi del 1500 situati a Spilim-
bergo e in parte alla sezione
di Pordenonedell'Associazio-
nesclerosimultipla.  (g.z.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Doppio omaggio aWalesa
Ha ricevuto un mosaico e un’opera dell’artista Serafino

L’artista Cesare Serafino consegna la sua opera al Nobel Lech Walesa
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di Martina Milia

Pordenone Pensa riparte dallo spetta-
colo conMassimoRanieri. La rassegna
culturale della Provincia di Pordenone
edel circolo culturale Eureka riprende-
rà il 4 giugno (all’Auditorium Concor-
dia alle 20.30) dopo l’anteprima regala-
ta alla città con l’incontro che ha visto
protagonista di una due giorni il pre-
mioNobelLechWalesa.
Per l’evento inaugurale l’organizza-

zione ha scelto un appuntamento più
legato alla cultura popolare con l’atto-
re e cantante partenopeo reduce dal
successso televisivodi “NapoliMiliona-
ria” in prima serata su Rai 1. E proprio
daRai 1 arriva anche ilmoderatore del-
la serata – dal titolo “Massimo Ranieri
si racconta: l’uomo e l’artista” –: si trat-
ta del direttore generale della rete,
MauroMazza, che è anche stato scelto
come direttore artistico della kermes-
se.MassimoRanieri, uomomolto lega-
to alle sue radici e alla tradizione artisti-
ca napoletana, ha un pubblico di fede-
lissimianchenelprofondonord.
Altri sette i nomi che il presidente

della Provincia, AlessandroCiriani, e la
presidente di Eureka, ElenaCeolin, an-
nunciano come protagonisti dell’edi-
zione2011diPordenonePensa. Incittà
arriveràpoi FedericoMoccia, lo scritto-
re amatissimo dagli adolescenti e che
hadiviso il pubblico, scrittore il cui suc-

cesso è stato segnato, oltre che dalle
vendite, dai film tratti dai suoi roman-
zi. Nell’elenco degli ospiti che arrive-
ranno in città per la rassegna ci sono
anche due giornalisti molto conosciuti
e molto diversi: Pietrangelo Buttafuo-
co, giornalista (del Giornale del Foglio
e di Panorama), scrittore ed espressio-
ne di una cultura di destra; e Pierluigi
Diaco, firma del Foglio, conduttore ra-
dio e anche televisivo. Tra i suoi ultimi
impegni la partecipazione alla trasmis-
sioneMaurizio Costanzo Talk. Dalla tv
arriva anche Gioacchino Bonsignore,
giornalista del Tg 5 e ideatore e condut-
tore della rubrica di cucina ed enologia
Gusto.
Ospite dell’edizione anche lo scritto-

re e professore ordinario di Estetica
all’Università degli Studi diMilano Ste-
fano Zecchi. Spazio anche agli abissi
dellamente e dei sentimenti con la psi-
coterapeuta Maria Rita Parsi e lo psi-
chiatraAlessandroMeluzzi.
Pordenone Pensa “è una rassegna

originale e libera – scrivono gli organiz-
zatori nell’invito – chepermette al pub-
blicodi confrontarsi conpensieri e opi-
nioni differenti attraverso l’incontro
con i protagonisti delle idee, del giorna-
lismo e dello spettacolo. Una formula
che porta le grandi personalità della
culturanel territorioper regalarea tutti
il piaceredipensaredivertendosi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il 4 giugno il primo appuntamento condotto dal direttore di Rai 1 Mauro Mazza

Tra gli altri ospiti Moccia, Diaco, Buttafuoco, Zecchi, Bonsignore, Parsi e Meluzzi

Massimo Ranieri

Pierluigi Diaco

Stefano Zecchi

Pordenone Pensa al via

conMassimoRanieri
Il 4 giugno il primo appuntamento condotto dal direttore di Rai 1 Mauro Mazza

Tra gli altri ospiti Moccia, Diaco, Buttafuoco, Zecchi, Bonsignore, Parsi e Meluzzi

Pietrangelo Buttafuoco

Maria Rita Parsi

Federico Moccia

Quotidiano
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Dopo l'anteprima con Lech

Walesa, sarà MassimoRanieri

ad aprire la terza edizione di

Pordenonepensa, iniziativa or-

ganizzata da Provincia di Por-

denone e circolo Eureka, este-

sa su tutto il territorio della

Destra Tagliamento: appunta-

menti, incontri e dibattiti con

giornalisti, scrittori, imprendi-

tori e protagonisti dello spetta-

colo. Una rassegna quest'anno

con la regia artistica di Mauro

Mazza, attualmente direttore

di Rai 1, già alla guida del Tg2 tra e opinionista televisivo tore patrimonio musicale na-

e vicedirettore del Tg1. Sabato Alessandro Meluzzi. Ranieri - zionale. Da questa esperienza

4 giugno Ranieri si racconterà napoletano, all'anagrafe Gio- ha tratto anche l’omonimo

all'Auditorium Concordia di vanniCalone - è noto soprattut- spettacolo che ha raggiunto

Pordenone alle 20.30 - ingres- to come interprete della canzo- oltre 500 repliche in Italia, in

so libero - in conversazione ne romantica italiana. Nel programma venerdì 27 luglio

con Mazza, e porterà la testi- 2006 ha pubblicato un doppio all'Arena Alpe Adria di Ligna-

monianza della sua vita sul album "Canto perché non so no. Proprio per quest'ultimo

palcoscenico e dietro le quin- nuotare" che suggella i suoi gli sono stati attribuiti premi

te, sia come artista, sia nella successi musicali e che rende importanti come il "Premio

sua più recente veste di attore, omaggio ad alcuni brani d'au- Burlamacco d'Oro", e il Dvd di

che gli è valsa nel 2009 il

Premio De Sica per il Teatro.

La lunga serie di appuntamen-

ti di Pordenonepensa vedrà

come ospiti, tra gli altri, anche

il romanziere Federico Moc-

cia, lo scrittore e giornalista

Pietrangelo Buttafuoco, Pier-

luigi Diaco (attualmente al

fianco di Maurizio Costanzo

nel suo talk su Rai 2), Gioac-

chino Bonsignore (curatore

della rubrica Gusto del Tg5),

il docente universitario Stefa-

no Zecchi, la psicoterapeuta

Maria Rita Parsi, e lo psichia-

PordenonePensa
apreconRanieri

Sipario il 4 giugno conMauroMazza che intervisterà l’artista
Seguiranno gli incontri conMoccia, Buttafuoco, Diaco,Meluzzi

Valentina Silvestrini ESTETICA

PORDENONE

Stefano

Zecchi è

uno

scrittore,

giornalista

e docente

ordinario

di Estetica

all’Universi-

tà degli

Studi di

Milano
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Pordenone in tour

da Mazza e Ranieri

Terzoweekenddi tappeper il
progettodellaProvincia
“Pordenone in tour”. Oggi
comincia “PordenonePensa”,
all’auditoriumConcordia, quando
alle 20.30MauroMazza
intervisteràMassimoRanieri. In
quest’occasione ilmotorhome
dellaProvincia saràposizionato
fuori dell’auditorium, in
prossimitàdell’ingresso. Lo staff
aspetta i cittadini per far
degustareagli stessi ottimi
prodotti tipici pordenonesi e
consegnare loro le brochure
relativeallemanifestazioni che
potrete ritrovarenel corso
dell’estate inProvinciadi
Pordenone.
Ci saràpoi la partecipazionealla
“Festadel Perdon”aClauzetto.
L’elencodelleprossime tappee le
fotodi quelle passate si possono
trovareall’internodel portale
www.pordenoneintour2011.it,
costantementeaggiornato.

Quotidiano
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� PORDENONE

«Hocominciatoacantareaotto
anni per un motivo: la paura,
ma questa è una storia che vi
racconterò…». Nella girandola
di big per Pordenonepensa, ieri
sera al taglio del nastro dell’edi-
zione 2011, Massimo Ranieri si
è raccontato con la forza dello
“scugnizzo” verace, che ha in-
chiodato sulle poltronedelCon-
cordia 500 spettattori. Quelli
che si sono spellati le mani
nell’incontro-verità presentato
da Elena Ceolin numero uno di
Pordenonepensa-Eureka e con-
dotto dal direttore di Rai1Mau-
roMazza.
«Le diverse vite di Massimo

in tre parole –Mazzahapresen-

tato l’uomo e l’artista -. Musica
a Canzonissima poi, teatro con
Anna Magnani, Giorgio Streler
ecinema».Dallehit-paradeche
conquista negli anni Sessanta
alle tournée nei teatri del mon-
do (porterà L’opera da tre soldi
di Brecht a Trieste il 24-26 lu-
glio).
Vita sul palco edietro lequin-

te, per scoprire la saldatura tra i
vicoli del rione Pallonetto,
dov’è nato lo showman e il suc-
cesso mondiale. «Sentirmi una
piccola parte della storia d’Ita-
lia – ha detto Ranieri – mi ono-
ra». Mattatore a 360 gradi, ha
spalmato il flash-back sul filo
della simpatia, dell’autoironia,
della nostalgia dabuonnapole-
tano. Èunviaggio cheparte dal-

la Napoli ruggente degli anni
’50, quando Ranieri a otto anni
si guadagnavada vivere cantan-
do. «Da piccolo avevo il terrore
dell’acqua - ha raccontato Ra-
nieri davanti a Claudio Pedrotti
neo-sindacodi Pordenone, con
l’assessore regionale Elio De
Anna, il presidente della Provin-
cia Alessandro Ciriani, tanti
amici -.Mimettevanoacantare
su uno scoglio per raggranella-
re unpo’ di soldi dai turisti: con
laminaccia che se avessi smes-
so,mi avrebbero gettato inma-
re. Se sono diventato cantante,
lo devo anche al fatto che non
so nuotare». Napoli nel cuore e
anchePordenone. «La sento un
po’ come lamia città – è l’affet-
to di pelle –. C’è un bellissimo

teatrodovehoportato due spet-
tacoli con un buon successo».
Primo nome d’arte Gianni
Rock, poi è arrivato Ranieri che
evoca il sangue blu e Massimo
per dare un aggettivo superlati-
vo.Ranieri faScala reale,Canzo-
nissima a 15 anni, il Cantagiro,
Sanremo con i Giganti:Rose ros-
se nel 1969 chi non la cantava?
«Perdere l’amore – il successo a
Sanremo1988 – è l'ultima gran-
de canzone italiana». Niente
canzoni per Pordenonepensa,
ma versi: due poesie di Eduar-
do, come si recitano nel ventre
di Napoli. Cos’è rimasto dello
scugnizzo? «È la mia forza, è
dentrodime».

Chiara Benotti

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ranieri recita Eduardo e convince tutti
Il cantante e attore intervistato daMauroMazza ha aperto “Pordenonepensa”

Mauro Mazza (a sinistra) con Massimo Ranieri e il pubblico di Pnpensa
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Nel fi ne settimana anche di pomeriggio

Informazioni
e orari d’apertura

La mostra sarà visitabile nella sala 
espositiva della Provincia di 

Pordenone (in corso Garibaldi) 
dal 9 al 19 giugno dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12 e nei 
giorni di sabato e domenica 
dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle 
19. L’ingresso è libero. I visitatori 
potranno ammirare le cartoline 

storiche di Pordenone che 
raccontano, con il passare degli anni, 

lo sviluppo della città e il cambiamento 
delle sue vie e dei suoi edifi ci.

Quotidiano
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SESTO AL REGHENA

Checos’è

la bellezza

secondo

Zecchi

SESTO AL REGHENA - È

bello ciò che piace? No, è

bello ciò che è bello. Ne è

convinto il giornalista, scrit-

tore e professore di Esteti-

ca Stefano Zecchi, che do-

mani sera alle 20.30 a Sesto

al Reghena, nel salone ab-

baziale di piazza Castello,

terrà un incontro intitolato

“Cos’è la Bellezza?”. Quello

con Zecchi è il secondo

appuntamento di Pordeno-

nePensa, la rassegna pro-

mossa daProvincia eCirco-

lo Eureka, inaugurata ieri

sera a Pordenone daMassi-

mo Ranieri. Per Zecchi la

Bellezza è un concetto asso-

luto, il vero antidoto al

nichilismo contemporaneo

e al culto del brutto e del

volgare, nell'arte come nel-

la vita. Un tema filosofico

apparentemente difficile

che la firma de “Il Giorna-

le” sa rendere accessibile e

comprensibile. L’appunta-

mento è a ingresso libero.

Quotidiano
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«Sindaco, perché ti tingi i ca-
pelli di bianco? Io porto gli oc-
chiali, ma tu hai i capelli bian-
chi». Stessa classe di ferro anni
CinquantaperMassimoRanie-
ri e Claudio Pedrotti ed è scat-
tata subito l’intesa, tra lo show-
man e il neo-sindaco di Porde-
none. La gag è stata lanciata
l’altra sera tra palco e platea
nell’affollato auditorium Con-
cordia al taglio del nastro di
Pordenonepensa 2011, che ha
scatenato gli applausi e inchio-
dato sulle poltrone 500 fan
dell’ex scugnizzo che ha aper-
to ilmesedi appuntamenti del-
la rassegnapromossadal circo-
lo culturale Eureka con il soste-
gno della Regione e dell’ente
intermedio.
«Una bella serata – è stato

l’omaggio di Pedrotti al presi-
dente della Provincia Alessan-
dro Ciriani, padrone di casa
dell’evento –. Credo che la cul-
tura sia fondamentale per la
nostra città. Il Comune ha la
stessa agenda della Provincia:
investire in cultura significa

qualità di vita e con l’ammini-
strazione provinciale collabo-
reremo per questo obiettivo,
per offrire serate come que-
sta».
Una serata speciale: 100 mi-

nuti di battute a perdifiato,
“amarcord” sui formidabili an-
ni Sessanta, versi di Eduardo
recitati con la simpatia irresisti-
bile di Ranieri in gran forma,
sotto la lente di Mauro Mazza
direttore di Raiuno e consulen-
teeditorialedella rassegna.
«Bravi se investite in cultura

– ha approvato il piano ammi-
nistrativo di Pedrotti l’indi-
menticabile interprete di
“Rose rosse” che ha incassato
l’ennesimastandigovation -.A
Pordenonesonoacasa,perché
ci vive mio fratello che ha spo-
sato una ragazza di Coneglia-
no e perché ho fatto due volte
teatro, con un grande succes-
so.Unabella città conungran-
de pubblico e il valore aggiun-
toperché investe incultura».
 (c.b.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

pordenonepensa

Ranieri ironizza
sui capelli bianchi
del neo sindaco
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� PORDENONE

Fotografia e Risorgimento è la
mostra che il Craf dedicherà, al-
lestendola a Pordenone nella
galleria della Provincia, al 150˚
dell’Unità.Verrannoesposti, nel
contestodi unanarrazione stori-
co-visiva, i ritratti di protagoni-
sti risorgimentali come Daniele
Manin e Giuseppe Mazzini; di
re, politici e ufficiali come Vitto-
rio Emanuele II, Napoleone III,
FrancescoGiuseppe edElisabet-
ta d’Asburgo, Sofia e Ferdinan-
do di Borbone, Papa Pio IX, Ca-
vour e Alfonso Lamarmora. Non
macherannoné i garibaldininé i
grandi italiani, daGiuseppeVer-
di ad AlessandroManzoni. Oltre
alle splendide immagini origina-
li di Robertson relative alla guer-
ra di Crimea (1855), ci saranno i
campi di battaglia di Magenta
(1859), Solferino (1859), Buffalo-
ra (1860) e i forti austriaci di Ve-
rona e Venezia, piazza SanMar-
co a Venezia durante l’occupa-
zione austriaca (1866), gruppi di
zuavi a Mentana, il campo di
battaglia di Mentana (1867), le
truppe pontificie e Rocca di Pa-
pa nel 1868 (Altobelli). Altre im-
magini evidenzieranno con ori-
ginali di grande formato i pae-
saggi e le vedute urbane (Roma,
Napoli, Palermo, Venezia, Geno-
va...).Lamostra includerà le foto
di Stefano Lecchi sulla caduta
della Repubblica Romana nel
1849, di Luigi Sacchi sulla batta-
glia di Palermo del 1860, di
D’Alessandri sul Papa che bene-
dice le truppe pontificie, fino al-
la storia presa di Porta Pia
(1870). Saràuncompendiodegli
artisti che caratterizzarono l’800
in Italia ai livelli più rappresenta-
tividella storia fotografica.

PORDENONE

Re, imperatori
eroi, cambattenti
e battaglie
nel 150 d̊ell’Unità

Quotidiano
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Pnpensa

Un secolo di cartoline dal Noncello

�� Sarà inaugurata domani, alle 18.30, nelle sale espositive del-
la Provincia, in corso Garibaldi, la mostra “Pordenone com’era-
vamo: un secolo di cartoline”. L’iniziativa è curata dall’associa-
zione Il Circoloe rientranel calendariodi “PordenonePensa”.
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ECOLOGIA DEL CREATO

CD INDONOA LECHWALESA

EDIPINTODEDICATOAL PAPA

La manifestazione "Ecologia del creato" (promossa

da Arte orafa Piras Giannatiempo, in collaborazio-

ne con la Provincia di Pordenone) è stata presenta-

ta da Matteo Giannatiempo e Roberto Cao, presi-

dente di Confidi Confcommercio, a Lech Walesa,

già Presidente della Polonia, in visita a Pordenone.

Nell’occasione gli è stato donato un cd, dedicato

alla Madonna del Creato, poco prima dell’inizio del

pranzo conviviale al ristorante Moderno di Pordeno-

ne. Walesa, ringraziando, ha simpaticamente pro-

spettato che con quel canto avrebbe accompagnato

volentieri altri futuri pranzi conviviali. Il cd

contiene anche la canzone dedicata a Papa Giovan-

ni Paolo II. Nel 2012 ricorrerà il ventennale della

sua visita a Pordenone. L’ingegner Francesco

Giannatiempo ha commissionato, per questa occa-

sione, un’opera pittorica raffigurante il Papa (gli

sono accanto il vescovo Sennen Corrà e l’arciprete

del Duomo di Pordenone, monsignor Giuseppe

Romanin, mentre preme il pulsante per avviare il

concerto delle campane. L’opera è destinata ad

adornare la cappella, a lui dedicata, che verrà

realizzata alla Fiera di Pordenone. Iniziativa pro-

mossa dall’assessore provinciale Stefano Zannier.

MatteoGiannatiempo

Pordenone

Quotidiano
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E´dedicato ai “buoni e cattivi
del giornalismo e della cultura
italiana” - e avrá come prota-
gonista il giornalistae scrittore
Pietrangelo Buttafuoco - il
nuovoappuntamento conPor-
denonePensa, in programma
oggi alle 20.30 nella sala consi-
liare della Provincia, in corso
Garibaldi. La rassegna prose-
guirápoi domani, alle 18, sem-
pre nella stessa sede, con la
presentazione del libro
“Pierangelo e Daniel Land”
delleedizioniL’Omino Rosso.
Burttafuoco, firmade “Il Fo-

glio” e “Panorama”, spiegherà
dal suo punto di vista come
funziona quella che definisce
la «fabbrica del conformismo,
sempre pronta a sfornare opi-
nioni, libri e autori alla moda,
marginalizzandocontempora-
neamente le ideenonallineate
epoliticamentenoncorrette».
Gli organizzatori di Porde-

nonePensa, Provincia e Circo-
loEureka, sottolineanoche“lo
stesso autore catanese dev’es-
sersi sentito vittima di questo
ingranaggio quando nel 2006
partecipòcome finalista al Pre-
mio Campiello. Il suo roman-
zo “Le uova del drago”, edito
da Mondadori, ebbe notevole
successo e rivelò il grande ta-

lento dell’autore, tanto da di-
ventare il caso letterario
dell’anno. Tuttavia, a sorpre-
sa, il riconoscimentonongli fu
assegnato. Evidentemente - ri-
porta la brochuredellamanife-
stazione che illustra gli incon-
tri e che saràpresto indistribu-
zione - ci sono i giornalisti in e
out, gli scrittori inseriti nei giri
giusti, e chemagari si dipingo-
no come outsider per fare bel-
la figura, e quelli esclusi dalla
celebratasocietà letteraria».
Oltre a “Le uova del drago”,

Buttafuocohascrittoaltri libri,
tra cui “Fimmini. Ammirarle,
decifrarle, sedurle”e “L’ultima
del diavolo”, entrambi usciti
per Mondadori. Con Bompia-
ni ha invece pubblicato il sag-
gio “Cabaret Voltaire. L’Islam,
il sacro, l’Occidente”.
Di tutt’altro genere il libro il-

lustrato per bambini
“Pierangelo e Daniel Land”,
delle edizioni L’Omino Rosso,
che sarà presentato in Provin-
cia domani alle 18. Interver-
ranno gli autori dei testi, Anna
Paola Musetti, e delle illustra-
zioni, Andrea Venerus, oltre al
titolare della casa editriceOra-
zio Cantiello, mentre l’inse-
gnante e attrice Vilma Baggio
eseguirà letture animate di al-

cunibranidel libro.
Martedì 14 la rassegna pro-

seguirà all’insegna dell’econo-
mia, tema che sarà al centro
dell’attenzione con l’incontro
intitolato “Mava’ inCina!”, de-
ciato ai rapporti Italia-Cina vi-
sti da Armando Tschang, im-
prenditore con gli occhi a
mandorla e l’accento milane-
se, a capo della Osama Spa, la

Buttafuocoospite
della rassegna
Pordenonepensa

IN PROVINCIA
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PORDENONE

Buttafuoco a Pn Pensa

PORDENONE - Pn Pensa ospiterà stasera

(20.30) il giornalista e scrittore Pietrangelo

Buttafuoco. L'incontro, dedicato ai “Buoni

e cattivi del giornalismo e della cultura

italiana”, si terrà nella sala consiliare della

Provincia, in Corso Garibaldi. Il catanese,

apprezzata firma de “Il Foglio” e “Panora-

ma”, spiegherà come funziona la “fabbrica

del conformismo”, sempre pronta a sforna-

re opinioni, libri e autori allamoda.

Quotidiano
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OPERAI. Una cartolina d’epoca del Cotonificio Olcese

LA MOSTRA. Apre oggi l’esposizione organizzata dall’associazione “II circolo”

COM’É CAMBIATA PORDENONE
IL RACCONTO DELLE CARTOLINE
Sono 183 gli ingrandimenti tratti dalla vasta collezione di Gino Argentin suddivisi in diverse sezioni
che vanno dalle viste dall’alto ai luoghi del sacro, dai teatri e cinema all’archeologia industriale
....................................................................
MICHELELOT

redazione@ilquotidianofvg.it

u Quale aspetto avevano luoghi
simbolo di Pordenone, quali Piaz-
za XX Settembre e Viale Marconi
nei primi decenni del Novecento?
Come appariva la città in una ve-
duta aerea del secondo dopoguer-
ra? Chi ricorda la prima pubblicità
di un elettrodomestico Zanussi?
Com’è cambiata Pordenone attor-
no ai suoi monumenti, alle chiese,
agli edifici pubblici?

L’ARICHIVIO.Queste e molte al-
tre domande trovano risposta nel-
lo sconfinato archivio cartaceo del
più grande collezionista della pro-
vincia di Pordenone: Gino Argen-
tin. Una selezione di 183 cartoli-
ne, molte delle quali inedite, sa-
ranno esposte ingrandite per poter
coglierne ogni minimo dettaglio,
presentate in pannelli dal formato
grafico 50x70 e 40x30.
Oggi alle 18.30, presso le sale
espositive della Provincia in Cor-
so Garibaldi, sarà inaugurata la
mostra “Pordenone com’erava-
mo: un secolo di cartoline”.
Il percorso, suddiviso in sezioni

tematiche, ha il suo punto di par-
tenza nelle dieci immagini di
“Pordenone vista dall’alto”, intro-
dotte proprio all’ingresso da «una
meravigliosa gigantografia della
città che risale agli anni Cinquan-
ta», come ci anticipa il dottor Pie-
tro Tropeano, curatore della mo-
stra.
Le altre sezioni completano ogni

aspetto di questo viaggio nel pas-
sato: “Passeggiando tra piazze e
vie”,“I luoghi del sacro”,“Teatri e
cinema”, “Tra porte e ponti”,
“Parchi e ville”; “Comina mano-
vre militari e scuola di volo”, “Ar-
cheologia industriale”, “Nasce la
Fiera campionaria” e “Segni del
Ventennio nell’architettura” rap-
presentano un ricco patrimonio

visivo attraverso il quale i visita-
tori potranno ricordare o riscopri-
re scene di vita quotidiana e angoli
abbandonati o addirittura scom-
parsi che sono ancora parte inte-
grante della storia cittadina, dalla
Porta Bossina agli operai del co-
tonificio Olcese, da Villa Querini
al caffè Cadelli di piazzetta Ca-
vour.
Realizzate per mandare un saluto
ai propri cari lontani, queste car-
toline sono ora una preziosa me-
moria storica: «Vogliamo far rivi-
vere le tante trasformazioni che si
sono succedute dai primi del No-
vecento ai giorni nostri - spiega
Tropeano, ma soprattutto - emo-
zionarci di fronte alle riproduzioni
di luoghi tanto cari ai nostri geni-
tori o nonni».
L’iniziativa è organizzata
dall’Associazione “Il Circolo” e
rientra nel calendario di Pordeno-
nePensa, la rassegna promossa da
Provincia e Eureka.
L’esposizione resterà aperta al
pubblico fino al 19 giugno, tutti i
giorni dalle 16.30 alle 19.00, sa-
bato e domenica anche dalle 10.00
alle 12.00. L’ingresso è gratuito.

©
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PNPENSA

Un angelo in città

La sala consiliare della Provincia di

Pordenone ospiterà oggi, alle 18, la

presentazione del libro "Pierangelo e

Daniel Land", di Anna Paola Musetti, con

illustrazioni di Andrea Venerus. In pro-

gramma anche una lettura animata della

attrice Vilma Baggio.
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FOTOGRAFIA Importante mostra in autunno ospite a Pordenone

IlRisorgimentoattraverso le immagini
Protagonisti e battaglie nei primi scatti della storiaPORDENONE - Fotografia e

Risorgimento, tesori dei Gran-

di Musei Italiani è la mostra

che dal 7 settembre al 6 nienti da primarie istituzioni tre alle immagini originali di formato i paesaggi e le vedute

novembre prossimi sarà ospi- ed archivi. L’insieme delle Robertson relative alla guer- urbane (Roma, Napoli, Paler-

tata nelle Sale espositive della opere potrà dare così un qua- ra di Crimea (1855), i Campi mo, Venezia, Genova…) e i

Provincia di Pordenone, in dro completo ed esauriente di battaglia di Magenta campi di battaglia come pure

CorsoGaribaldi. Prodotta dal- del Risorgimento italiano, del- (1859), Solferino (1859), Buf- le fotografie di Stefano Lecchi

la Provincia in collaborazione le molte personalità che lo falora (1860) e i forti austriaci della caduta della Repubblica

con il Craf, presenterà 130 hanno caratterizzato, degli di Verona e Venezia, poi Piaz- romana nel 1849, di Luigi

fotografie originali più una eventi che lo hanno contraddi- za SanMarco aVenezia duran- Sacchi sulla battaglia di Paler-

vasta serie di oltre 40 cartes stinto e dell’ambiente sociale te l’occupazione austriaca mo del 1860, le fotografie di

de visite con i ritratti dei e paesaggistico di quegli anni (1866), gruppi di zuavi aMen- D’Alessandri del Papa che

protagonisti del Risorgimento mettendo in luce così i diversi tana, il campo di battaglia di benedice le truppe pontificie,

e un piccolo ma preziosissimo aspetti dell’Italia di allora. Mentana (1867), le truppe i diversi gruppi di ufficiali

nucleo di dagherrotipi com- Verranno esposti, nel conte- pontificie e Rocca di Papa nel degli eserciti messi in campo,

prendente i ritratti di Silvio sto di una narrazione storico – 1868 (Altobelli). la serie dei forti austriaci di

Pellico (del 1842) e di Miche- visiva, i ritratti di molti dei Altre immagini evidenzie- Venezia e Verona fino alla

le Novaro (del 1850) prove- protagonisti risorgimentali, ol- ranno conoriginali di grande Presa di Porta Pia aRoma.

Quotidiano
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Una raccolta di 180 cartoline
d’epoca,della collezionediGino
Argentin, caratterizza la mostra
inaugurata negli spazi espositivi
della Provincia per iniziativa del
Circolo di Pietro Tropeano. Tra
le autorità presenti al taglio del
nastro il presidente dell’ente in-
termedio, Alessandro Ciriani, e
il sindaco,ClaudioPedrotti.

Attraverso scorci che vanno
dai primi del Novecento agli an-
niOttanta, le cartoline descrivo-
no l’evoluzione del capoluogo.
La rassegna, in corso Garibaldi,
è aperta dal lunedì al venerdì,
dalle 16.30 alle 19 e il sabato e la
domenica,dalle10alle12edalle
16.30alle19.Lunedì emercoledì
prossimi in programma visite
guidateapartiredalle16.30.

IlNovecentocittadino in 180cartoline
Inaugurata la rassegna del “Circolo” in corso Garibaldi. Previste visite guidate

L’intervento di Tropeano (Foto Missinato) Alcuni dei visitatori alla vernice della mostra

Quotidiano
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Come fermare l’attenzione
sull’ultimo tempo della vita
quando nella società attuale
tutto sembra orientato a esor-
cizzare il pensiero della mor-
te? Una salutare e stimolante
riflessione possibile, senza to-
ni drammatici ma con una
appassionata attenzione alla
vita, è stata proposta da Por-
denonepensa nella serata di
martedì 7 giugno, presso la sa-
la consiliare della Provincia:
protagonista il libro "L’ultimo
tempo", scritto a più mani da
esperti sul campo e presenta-
to dagli stessi autori. Il mode-
ratore, prof. don Bruno Ce-
scon, ha introdotto i relatori
sottolineando la complessità
del tema delicato e coinvol-
gente trattato nel libro con la
competenza di operatori che
raccontano le loro esperienze
sollevando problemi e quesiti
che riguardano ciascuno di
noi. 
Se non sono sole, ha esordito il
moralista prof. don Luciano
Padovese, le persone accetta-
no la situazione estrema. L’e-
lemento straordinario è sem-
pre riconducibile all’atteggia-
mento del prendersi cura: di
se stessi e degli altri. "L’ultimo
tempo", precisava la psicote-

rapeuta coautrice Marta Ron-
caglia, è nato da un amore for-
te suscitato dal "mondo nuo-
vo" dei malati terminali: ogni
uomo ha la sua morte con
qualche cosa di speciale da di-
re. 
Si può imparare a morire?
Quali difficoltà comporta l’ac-
compagnamento? Domande
drammatiche poste dal mode-
ratore a introduzione dell’in-
tervento di uno degli autori,
dott. Roberto Biancat, dirigen-
te del Servizio infermieristico
e dell’Urp al Cro di Aviano. "Se
potessi tornare indietro..." è la
frequente, accorata espressio-
ne dei morenti, ha raccontato
il nostro relatore. Per scoprire
il valore della vita e per valo-
rizzarla al meglio è necessario
imparare la morte: dai grandi
maestri che sono appunto i
morenti, angosciati spesso da
una vita non vissuta.
Il dott. Giovanni Zaninetta, di-
rettore del primo hospice ita-
liano, pur riconoscendo la de-
siderabilità della morte "do-
mestica", ha messo in luce la
straordinaria funzione degli
hospice (circa 180 oggi in Ita-
lia) e l’imprescindibile funzio-
ne delle terapie palliative.

Flavia Sacilotto

A Pordenonepensa

L'ultimo tempo

Settimanale
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Come ci vedono i cinesi che vivono in Italia e come li vediamo
noi? Cercherá di rispondere l’incontro in programma oggi alle
20.30, a Pordenone, nella sala consiliare della Provincia (in-

gresso libero), nuovo appuntamento con
PordenonePensa provocatoriamente intito-
lato “Ma va’ in Cina!”. I rapporti culturali,
economici e sociali tra Italia e Cina, e dun-
que tra italiani e cinesi, saranno analizzati
dall’imprenditore Armando Tschang, titola-
re della multinazionale Osama spa e
dell’Agenzia per la Cina, punto di riferimen-
toper le aziende italiane che voglionoopera-
renel grandemercato orientale. Un’occasio-
neper chi con laCina vuole intraprendere af-
fari, ma anche per chi vuole semplicemente
saperne di piú, al di lá di stereotipi e luoghi
comuni, considerando che la comunità cine-

se è una delle più misteriose e distanti agli occhi degli italiani,
tantodaalimentarenumerose leggendemetropolitane. (c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PORDENONEPENSA

Ametà strada fra Italia e Cina

Pordenone, sede della Provincia
� Alle 20.30, incontro con l’imprenditore Armando Tschang

Quotidiano
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PORDENONE - I rapporti cultu-

rali, economici e sociali tra

Italia e Cina, tra italiani e cine-

si. E' il tema al centro dell'incon-

tro di PnPensa provocatoria-

mente intitolato “Ma va' in Ci-

na”, in programma oggi alle

20.30 nella sala consiliare della

Provincia (ingresso libero).

Un appuntamento aperto a

tutti, imprenditori compresi, vi-

sto che il relatore sarà Arman-

do Tschang, titolare della multi-

nazionale delle penne Osama

Spa e dell'Agenzia per la Cina,

punto di riferimento per le

aziende italiane che vogliono

operare nel grande mercato

dell'Estremo oriente.

Formatosi all'Università Cat-

tolica del Sacro Cuore, nomina-

to Cavaliere del Lavoro nel

2010, Tschang è un imprendito-

re di successo con gli occhi a

mandorla e l'accento milanese

stile “cummenda”. E' insomma

la figura ideale per ragionare su

come ci vedono i cinesi che

vivono in Italia e come li vedia-

mo noi, tra stereotipi e luoghi

comuni che talvolta dicono la

verità, altre volte la travisano.

In effetti la comunità cinese è

una delle più misteriose e di-

stanti agli occhi degli italiani,

tanto da alimentare numerose

leggende metropolitane. L'in-

contro sarà moderato da Gianlu-

ca Vigo di Torre Bairo.

PNPENSA Oggi appuntamento nella sala consiliare della Provincia

Cina e imprese secondoTschang

Quotidiano
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PORDENONE - Promette scintille l'incontro in

programma oggi, alle 20.30, nel giardinetto inter-

no della Provincia, con Gigi Di Meo, dedicato ai

fatti emisfatti della politica nazionale, regionale e

pordenonese. Il direttore di Tpn ha infatti annun-

ciato rivelazioni e retroscena inediti sulla campa-

gna elettorale che ha appena incoronato Claudio

Pedrotti sindaco. L'appuntamento, inserito nel

calendario di PordenonePensa, in caso dimaltem-

po si sposterà nell'adiacente sala consiliare.

PORDENONE PENSA

La politica vista da Gigi Di Meo

 

Quotidiano
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Oggialle 20.30,nel giardino internodella sededellaProvincia,
in corso Garibaldi (in caso dimaltempo nella sala consiliare),
è in programma un incontro con Gigi Di Meo sul suo ultimo

libro“LaRepubblicadellebanane”, scrittoa
quattro mani con Piergiorgio Grizzo. Il mo-
deratore della serata sarà Francesco Guaz-
zoni.
Si tratta di un libro di satira politica e di

costume. Centodiciotto pagine nelle quali
Gigi Di Meo parla a braccio di fatti e misfati
italiani, dalle vicende locali e nazionali ai
grandi temi internazionali, l’immigrazione,
la sicurezza, il federalismo, la giustizia, l’in-
formazione, la crisi economica e...i conti al-
la signora Maria. Il libro, raccontato da Di
Meo, è scritto daPiergiorgioGrizzo ed è edi-
to da Laboratorio letterario 2011. Il titolo,

“La Repubblica delle Banane” è un’espressione che è ormai
diventata uno dei cavalli di battaglia preferiti dal direttore di
Telepordenoneechestaadalludereall’Italiadeinostri tempi.

L’INCONTRO

DiMeo presenta il suo libro

Pordenone, sede della Provincia in corso Garibaldi
� Stasera alle 20.30

Quotidiano
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SACILE - PordenonePensa, promossa da Provin-

cia e Eureka, propone oggi a Sacile alle 20.30

(Loggia del Municipio o in caso di maltempo a

Palazzo Ragazzoni) un incontro con il giornali-

sta e conduttore radiofonico e televisivo Pierlui-

gi Diaco. Tema della serata (ingresso libero):

“Spaghetti Feisbuk.Gli italiani e la comunicazio-

ne”. Giornalista de “Il Foglio” e coautore del

“Maurizio Costanzo Talk”, Diaco si è imposto

all'attenzione del pubblico come opinionista.

A SACILE

PnPensa ospita Diaco

 

Quotidiano
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PORDENONE COME ERAVAMO

UN SECOLO DI CARTOLINE

Oltre 1300 persone hanno visitato, nei soli primi quat-
tro giorni di apertura, la mostra "Pordenone come era-
vamo: un secolo di cartoline" allestita dall’associazio-
ne Il Circolo, presidente Pietro Tropeano. Cinquecento
nella sola giornata di domenica 12 giugno sono stati i
visitatori affascinati dalle 180 immagini di Pordenone,
tratte dalla collezione di Gino Argentin, proposte in
grandi pannelli nelle sale espositive della sede della
Provincia in corso Garibaldi. Grande afflusso di porde-
nonesi doc, di residenti in città da per motivi di lavo-
ro da pochi o molti anni, di giovani che hanno potuto vedere com’era la città nel primo Novecento.
Molte le osservazioni, prima fra tutte la quasi totale scomparsa nella Pordenone di oggi del rapporto
con l’acqua del fiume e delle rogge, che è stata per secoli l’elemento determinante dello sviluppo del-
la città. Alla presentazione, giovedì 9 giugno, hanno presenziato il presidente della provincia Ciriani, il
sindaco Pedrotti e alcuni degli sponsor che hanno reso possibile l’evento.

Settimanale
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conferenza

�� Tappa a palazzo dei conti Toppo Wassermann di Pordenone
pensa. Esponenti della filosofia contemporanea e della critica let-
teraria sono intervenuti sul tema “Luce segreta emanifesta”. Intro-
dottodaSanteLivadelConsorzioPro locodello Spilimbergheseha
portatoun saluto il presidentedellaProvinciaAlessandroCiriani.

Pordenone pensa fa tappa a Toppo

Quotidiano
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Una piccola mostra dai grandi
numeri, segno che dietro
l’evento c’era qualcosa di ben
più importante: il senso di ap-
partenenza a una comunità,
l’amore per una Pordenone
che per molti aspetti non c’è
più. Il record di “Pordenone
come eravamo: un secolo di
cartoline”, che ha chiuso i bat-
tenti ieri in corso Garibaldi, è
anche un monito alla città a
non disperdere un patrimonio
che, stando al numero dei visi-
tatori – in dieci giorni hanno vi-
sitato l’esposizione circa 2700
persone –, sta a cuore ai porde-
nonesi di ieri ma anche di og-
gi.

Realizzatadall’Associazione
culturale Il Circolo di Pordeno-
ne all’interno della manifesta-
zione Pordenone Pensa – con
il contributo di Regione Friuli
Venezia Giulia, Provincia, Fon-
dazione Crup, BCC, ProCon-
sulting, Cimolai Spa e Vihi –
l’esposizione merita di essere
riproposta e non solo. Se in
dieci giorni di apertura ben

2681 pordenonesi hanno scel-
to di vederla – e solamente
nell’ultima domenica di aper-
tura ben 851 persone, numero
per altro di gran lunga sovradi-
mensionato alla capacità di ac-
coglienzadegli spaziespositivi
– è facile leggere il desiderio
della città di vedere valorizza-
to questo materiale. L’auspi-
cio, anche degli organizzatori,
è che la mostra possa trovare
nuova ospitalità, magari diven-

tare permanente conferman-
dosi così strumento di cono-
scenza per scoprire la storia
della città attraverso i suoi luo-
ghi.

La mostra, infatti, è stato un
viaggio in una Pordenone
“diversa”, una rivisitazione di
spazi non più presenti ma an-
che e soprattutto una riflessio-
ne, con migliaia di voci, sulla
Pordenone che vogliamo.
L’esposizione che comprende-
va 180 cartoline, molte delle
quali inedite, frutto di un am-
pia ed accurata selezione della
collezione di Gino Argentin,
spaziava dai primi del Nove-
cento fino agli anni ’80: Porde-
none vista dall’alto; passeg-
giandotra vie epiazze; i luoghi
del sacro; teatri e cinema; la
montana; nasce la fiera cam-
pionaria; parchi e ville; laghet-
ti e fontane; tra porte e ponti; i
luoghi del Ventennio; Comi-
na, manovre militari e scuole
di volo; archeologia industria-
le.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cartoline storiche

su Pordenone:

mostra da record
Ben2.681 visitatori in 10giorni per le immagini diArgentin

Ora l’obiettivodiventanondisperderequestopatrimonio

Pedrotti dialoga con Tropeano

Quotidiano
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In 5mila a Pnpensa, bis per le foto storiche
Quasi 5 mila presenze a 10
eventi. E’ il bilancio della pri-
ma parte di PordenonePensa,
tracciato da Provincia e circolo
Eureka, promotori della rasse-
gna di idee in programma fino
al 2 luglio. Tra gli appuntamen-
ti di maggiore successo l’aper-
tura conMassimo Ranieri, che
lo scorso 4 giugno ha riempito
l’auditorium Concordia, e la
mostra di cartoline storiche di

Pordenone nelle sale espositi-
ve di corso Garibaldi, «ma an-
che le iniziative realizzate nei
paesi – sottolinea la presidente
diEureka,ElenaCeolin–come
quelle conStefanoZecchi a Se-
sto al Reghena e Pierluigi Dia-
co a Sacile». Lamostra ha avu-
to 2 mila 681 visitatori in dieci
giorni e la Provincia, ha annun-
ciato il presidente, Alessandro
Ciriani, sta valutando di ripro-

porla inautunnocon le scuole.
Per quanto riguarda Lucia-

noMoggi, data e luogo dell’in-
contro sonoancora in via di de-
finizione ma «chi polemizza
per la sua presenza - afferma
Ciriani - lo fa inmodopregiudi-
ziale, un pò come chi giudica
un film senza averlo visto. In-
fatti laProvincianonsborsaun
euro per la sua partecipazione
e sarà intervistato da giornali-

sti di diversa fede calcistica, an-
ch’essi acostozero».
Alla rassegna si aggiungerà

ungraditoospite,MauroCoro-
na, che parteciperà all’incon-
tro di giovedì 23 giugno sul ri-
lancio della montagna porde-
nonese, assieme ai giornalisti
enogastronomiciNonis e Bon-
signore (Tg5 Gusto). La secon-
da parte di Pnpensa ha in ser-
bo altri ospiti molto attesi:
Oscar Giannino, Maria Rita
Parsi, Alessandro Meluzzi, Fe-
derico Moccia, Bruno Vespa e
la presentazione delle memo-
riediGastoneParigi.

Da sinistra Elena Ceolin, Stefano Zecchi e Alessandro Ciriani

Quotidiano
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Pordenone Pensa,
lo sguardo sul presente
1130 giugno un commosso ricordo dell'onorevole Gastone Parigi

T a terza edizione di Pordenone
LPensa la rassegna di idee pro-

mossa dalla Provincia di Pordeno-
ne e dal Circolo Culturale Eureka
iniziata il 4 giugno e in programma
fino' al 2 luglio, sta infiammando
il panorama culturale del Friuli
Occidentale.

Un'iniziativa culturale aperta al
confronto e interessata al miglio-
ramento delle strutture territoriali
che accoglie una serie di ospiti pre-
stigiosi provenienti da vari settori
come quello della comunicazione,
dell'economia, dell'arte e dello
sport. Dopo i primi appuntamenti
con veri calibri da novanta come
Massimo Ranìerì, Stefano Zecchi
e Pierluigi Diaco ora la manifesta-
zione è arrivata alla parte conclusiva.
Venerdì 24 giugno sarà la volta del
giornalista esperto di economia

Oscar Giannino, che intratterrà la
platea nella loggia del Municipio, in
piazza del Popolo a Sacile (ore 18),
parlando di quali siano le armi per
uscire dalla crisi.

Il giorno seguente, all'auditorium

comunale di Roveredo in Piano (ore
18), Maria Rita Parisi - scrittrice,
psicologa e psicoterapeuta - tratterà
il tema dell'ingratitudine, scavando i
meccanismi di quella mancanza di
riconoscenza che ognuno di noi ha

incontrato almeno una volta nella
vita. Finale con i fuochi d'artificio.
Martedì 28 giugno (ore 20.30) al
Teatro Miotto di Spilimbergo, Fede-
rico Moccla racconterà il suo ultimo
libro 'L'uomo che non sapeva amare',
un testo che non è rivolto solo agli
adolescenti come i suoi principali
successi. Mercoledì 29, l'ex comuni-
sta e socialista Alessandro Meluzzi
spiegherà come è passato da Marx
a Gesù: appuntamento al Parco di
Villa Bice a Fiume Veneto.

Il 30 giugno, un commosso ricor-
do all'onorevole Gastone Parigi,
scomparso un anno fa. Il padre della
Destra locale sarà ricordato in sala
consiliare della Provincia (ore 20.30)
attraverso un libro della Biblioteca
dell'Immagine, con uno speciale in-
tervento del cognato Alvaro Cardino

Ultimi due appuntamenti in luglio.
L'l, in piazza Libertà ad Azzano
Decimo (ore 18), Bruno Vespa sarà
intervistato da Mauro Mazza, diret-
tore di Rail. Sabato 2, chiuderà la
manifestazione 'Sexta Carta Paper
Fashion, mostra di abiti e accessori
di carta di artisti nazionali e inter-
nazionali. Da definire ancora data
e luogo dell'incontro con Luciano
Moggi. Ultimi aggiornamenti sul sito
www.pordenonepensa.it.

Settimanale
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� CLAUT

Le telecamere di “Gusto”, il se-
guito spazio enogastronomico
del Tg5, farannoprossimamen-
te tappa in Valcellina per dedi-
care una puntata alla monta-
gna pordenonese e alla sua cu-
cina tradizionale. Ad annun-
ciarlo è statoGioacchinoBonsi-
gnore, direttore e conduttore
dellanota rubrica televisiva, du-

rante l’incontro di
“PordenonePensa? organizzato
a Claut e dedicato alla monta-
gna pordenonese e alla sua cu-
cina. «Inserirò nel mio prossi-
mo libro – ha promesso Bonsi-
gnore - una ricetta abasedi piti-
na, piatto fondamentale della
vostra tradizioneculinaria».
All’appuntamento di Pnpen-

sahannopartecipato investedi
relatori anche lo scrittore erta-

no Mauro Corona e il giornali-
sta enogastronomico Fabrizio
Nonis, che ha condotto la sera-
ta. A introdurre gli ospiti l’idea-
tore della rassegna e presidente
della Provincia, Alessandro Ci-
riani. «Abbiamo promosso l’in-
contro per valorizzare queste
zone» ha commentato, rilevan-
docome l’arrivo in valle delle te-
lecameredi una tv nazionale of-
fra «visibilità a queste terre trop-

po poco conosciute». «Dobbia-
mo riappropriarci della cucina
locale, conservando la nostra
identitàculinaria»hasostenuto
Corona, aggiungendo: «Biso-
gnerebbe che i ristoratori e l’ar-
tigianato enogastronomico fos-
sero agevolati e non soffocati
dallenormeasfissianti dei buro-
crati dell’Unione europea». «La
gastronomia – gli ha fatto eco
Bonsignore – è lo specchio
dell’identità di un territorio.
Qui riuscite ancora a conserva-
re la tradizione, per cui puntate
al rilancio turistico,maconmo-
derazioneesenzasnaturarvi».

Le telecamere del Tg5 inValcellina

Quotidiano
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PORDENONE PENSA

Canale 5 alla scopertadellaValcellina

OSPITI Da sinistra Ciriani, Nonis, Corona, Bonsignore

CLAUT - (L.P.) Le tele-

camere di “Gusto”, il

seguitissimo spazio

enogastronomico del

Tg5, faranno prossima-

mente tappa inValcelli-

na, per dedicare una

puntata alla montagna

pordenonese e alla sua

cucina tradizionale. Ad

annunciarlo è statoGio-

acchinoBonsignore, di-

rettore e conduttore

della nota rubrica tele-

visiva, durante l'incon-

tro di PordenonePen-

sa, tenutosi a Claut gio-

vedì scorso, dedicato

allamontagna pordeno-

nese e alla sua cucina.

«Inserirò nel mio pros-

simo libro – ha anche

promesso Bonsignore -

una ricetta a base di

pitina, piatto fonda-

mentale della vostra

tradizione culinaria».

All'appuntamento han-

no partecipato anche

lo scrittore ertanoMau-

ro Corona e il giornali-

sta enogastronomico

Fabrizio Nonis, che ha

condotto la serata, ol-

tre al presidente della

Provincia, Alessandro

Ciriani, promotore

dell’iniziativa.

© riproduzione riservata
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TRA SVAGHI

E RICORDI

�� Nella sede della Provincia,
nell’ambito di Pordenepensa,
alle 20.30, presentazione del
libro “Le memorie inedite di
Gastone Parigi”. Al Tre di Coppe,
in viale Cossetti, aperitivo lungo,

free polpetta e dj set.

Quotidiano
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Due serate importanti, quelle di
stasera e domani nell’ambito
della rassegna
“PordenonePensa”. Oggi alle
20.30 appuntamento
in sala consiliare del-
la Provincia con “La
stagione dei ricordi”,
il libro delle memorie
inedite di Gastone pa-
rigi. Sarà presentato
e commentato da
Gennaro Malgieri, Al-
berto Andreoli Balbi,
Giovanni Santarossa
e Alvaro Cardin.

Domani alle 18 in
piazza Libertà ad Azzano Deci-
mo ospite d’onore sarà il giorna-
lista Bruno Vespa, intervistato
da Mauro Mazza sui retroscena

della politica attuale. Sempre al
centro dell’attenzione, Vespa,
oltre a essere molto seguito dai
suoi ammiratori, è stato anche

criticato per il suo at-
teggiamento ritenu-
to troppo compia-
cente nei confronti
dei potenti di area
politica di destra.
Aspetto che secondo
i suoi detrattori è
emerso in particola-
re in una conversa-
zione telefonica con
il portavoce dell’allo-
ra ministro degli Este-

ri, Gianfranco Fini, intercettata
dalla Procura nel maggio 2005.
L’ingresso è libero.   (g.g.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PORDENONEPENSA

Dallememorie di Parigi
aMazza che intervista Vespa

Bruno

Vespa
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La carta, materiale antichissimo che riesce ancora a sor-
prendere, caratterizzerà l’estate sestense.Da oggi, infatti, a
Sesto al Reghena, i suggestivi spazi della barchessa piccola

del complesso Burovich ospiteranno fino
a tutto luglio lamostra “Sexta Carta Paper
Fashion”, i cui protagonisti sono abiti e ac-
cessoridi abbigliamento incarta realizzati
da artisti nazionali e internazionali, e
workshop sempre a tema cartaceo.
All’evento espositivo collaborano il Grup-
po Cordenons, l’Isis Zanussi settore mo-
da, l’Ipsia di Brugnera, la Pro Sesto e la
Provincia. Inaugureranno l’evento, alle
18, le massime autorità delle ammnistra-
zioni provinciale e comunale. Il progetto
“Sexta Carta” andrà avanti nel corso
dell’anno con nuove iniziative e nuove

collaborazioni. La mostra si potrà visitare fino al 31 luglio
dalgiovedì alladomenica inorario16-19. (c.l.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FINO AL 31 LUGLIO

Vestiti di carta esposti a Sesto

Sesto al Reghena, complesso Burovich
� Da oggi la mostra “Sexta Carta Paper Fashion”
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l Comune di Sesto al Re-
ghena, la Provincia di Por-
denone e IAPMA (Interna-

tional Association of Hand
Papermakers and Paperarti-
sts) organizzano Sexta Carta
Paper Fashion. Si tratta di un
evento che fa parte del calen-
dario 2011 di Pordenone Pen-
sa. 
I suggestivi spazi del Com-
plesso Burovich ospiteranno
per tutto il mese di luglio una
mostra di abiti e accessori di
carta di artisti nazionali e in-

I
ternazionali e workshop a te-
ma cartario.
Collaborano all’evento: Pro-
vincia di Pordenone, Gruppo
Cordenons, ISIS Zanussi set-
tore moda, IPSIA Brugnera,e
Pro Sesto.
Inaugureranno l’evento, sa-
bato 2 luglio, ore 18, le massi-
me autorità di Provincia e Co-
mune e un rappresentante
del comitato direttivo IAPMA.
Orari di apertrura della rasse-
gna: da giovedì a domenica
ore 16-19.Sexta Carta prose-

guirà
nel
corso
del-
l’an-
no
con
nuove
inizia-
tive e
nuove
colla-
bora-
zioni. Per ogni informazione:
www.iapma.info (uc)

Sesto al Reghena sabato 2 luglio, Comune e Iapma

Presentano Sexta Carta Paper Fashion

Settimanale
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� SPILIMBERGO

Tappa spilimberghese per
Pordenonepensa, la rassegna
promossa dalla Provincia di
Pordenone e dal Circolo cul-
turale Eureka. Dopo aver
ospitato lo scorso anno
nell’ambitodella secondaedi-
zione della kermesse lo stori-
co Giordano Bruno Guerri,
un altro ospite d’eccezione
ha calcato il palco del teatro
Miotto: lo scrittore, sceneg-
giatore e regista Federico
Moccia che, intervistato da
Andrea Satta (nella foto), ha
colto l’occasione per presen-
tare al pubblico (presenti il
presidente della Provincia
Alessandro Ciriani ed Elena
Ceolin, responsabile del cir-
colo Eureka accanto al sinda-
co di Spilimbergo Renzo
Francesconi e all’assessore al-
laculturaLuchinoLaurora) la
suaultima fatica letteraria.
Si tratta del romanzo “L’uo-

mo che non voleva amare”,
lavoro che costituisce una

svolta per la carriera di Moc-
cia trattandosi di un volume
diretto non più soltanto ad
un pubblico giovane o adole-
scente, ma a tutti i potenziali
lettori. Moccia, in maniera
molto affabile e dialogando
con il pubblico in sala, hapar-
lato di sé, del suo lavoro che è
principalmente frutto della
sua esperienza, dello stretto
legamecheunisce la sua lette-
ratura e l’arte della scrittura
all’altra sua grandissima pas-
sione il cinema.
Laserata si è conclusanella

cantina della sede municipa-
le di palazzo di Sopra, dopo
una breve visita del centro
storico, con una degustazio-
ne di prodotti tipici (offerta
della Pro Spilimbergo) che lo
scrittore ha particolarmente
gradito restando letteralmen-
te rapito dal nostrano “frico”
un tipico prodotto della ga-
stronomia friulana che è sem-
pre più conosciuto in Italia e
nelmondo. (g.z.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Moccia in città
è stato conquistato
dal frico friulano
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Un caloroso ringraziamento a tutti i partner pubblici e privati per il loro sostegno economico e 
morale. Grazie per aver creduto ancora una volta nel nostro lavoro!  
E un grazie speciale al Presidente della Provincia di Pordenone Alessandro Ciriani, ideatore della 
rassegna, al direttore d’eccezione Mauro Mazza, a tutto lo staff di PnPensa e all’Ufficio Cultura della 
Provincia di Pordenone.

Pordenone Pensa è stata realizzata grazie alla preziosa collaborazione di:

SPoNSoR iStituZioNALi E PRiVAti

Regione Autonoma FVG  
Assessorato alla Cultura 

Regione Autonoma FVG 
Assessorato al Turismo  

ConFidi Pordenone – garanzie per le imprese   

Onda Mobile Communication  

Camera di Commercio   

Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia   

NIP – Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della Provincia di Pordenone

Scuola Mosaicisti del Friuli

Unindustria

Bcc Pordenonese

Bcc di San Giorgio e Meduno

Telepordenone    

Pordenoneoggi.it

Fondazione Dolomiti UNESCO

Europe Direct  – Euro Pn

Le Vie dell’Abbazia

VibrAction

Pordenone with Love   

Electrolux Professional   

Cantina Rauscedo

Boranga   

     

CoN iL PAtRoCiNio ED iL SoStEGNo Di

Comune di Azzano Decimo

Comune di Fiume Veneto

Comune di Maniago

Città di Porcia

Comune di Pordenone

Comune di Roveredo in Piano

Città di Sacile

Comune di Sesto al Reghena

Comune di Spilimbergo

Comune di Valvasone

tutto
Pordenone Pensa 
Diario 2011
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ASSoCiAZioNi

Eventi Pordenone

Il Circolo di Pordenone 

Arcometa

IAPMA – International Association of hand Papemakers and Paperartist

Gruppo  Cordenons 

LILT – Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

      

AMiCi Di PNPENSA

Mauro Mazza

Fabrizio Nonis

Stefano Pilotto

Andrea Marcigliano

Andrea Satta

Diego Frattarolo

Don Bruno Cescon

Lorenzo Padovan

Pietro Tropeano

Enzo Santese

Francesco Guazzoni

Gianluca Vigo di Torre Bairo

Jessica Pompa

Stefano Padovan 

StAND LiBRi

Edizioni L’Omino Rosso   

GRAFiCA     

Giovanni Del Fre

Domino srl     

StAMPA  

Tipolitografia Grafica La Delizia  

     

DiStRiBuZioNE

R4P

Servizi Eventi Machine

 

oRGANiZZAtoRi:

Circolo Culturale  Eureka  

Provincia di Pordenone 
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Con il patrocinio di  

Media Partners 

Con il contributo di  

Comune di
Pordenone

Comune di
Azzano Decimo

Comune di
Fiume Veneto

Comune di
Spilimbergo

Comune di
San Quirino

Comune di
Roveredo in Piano

Comune di
Porcia

Comune di
Sacile

Comune di
Pasiano

Comune di
Sesto al Reghena

Comune di
Valvasone

con il sostegno di  

Assessorato a l la  Cultura

www.pordenonepensa.it


